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Varna

Contributi

alle associazioni
•Al Comitato per l’educazione 

permanente di Varna è stato accre-

ditato un contributo pari a 14.424 

euro. L’associazione culturale Ar-

ton ha organizzato lo scorso anno 

in Alto Adige concerti con la “Südtir-

ol Filarmonica”, attivi prevalente-

mente al di fuori dei confini provin-

ciali e il Comune ha provveduto a 

versare all’associazione 764 euro 

per il musicista varnense Michael 

Reifer. Per la copertura dei costi di 

gestione presso il centro per la 

protezione civile di Bressanone il 

comune ha concesso un contributo 

di 869,43 euro al Soccorso Alpino e 

Speleologico Alto Adige C.N.S.A.S. 

ed al Soccorso alpino dell’AVS. Le 

associazioni sportive amatoriali di 

Varna e Novacella hanno ricevuto 

contributi pari a 16.779,00 euro e 

6.221,00 euro. F.D.V. 
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Urlauber erleidet
Schwächeanfall

RATSCHINGS (jp). AmDon-
nerstagnachmittag sind die
Mitglieder des Bergrettungs-
dienstes im AVS Rid-
naun/Ratschings zu einem
Einsatz am Ridnauner Hö-
henweg ausgerückt. Die Berg-
retter wurden um kurz vor 17
Uhr alarmiert, als ein rund 70-
jähriger bundesdeutscher Ur-
lauber nahe der Seeber Alm
einen Schwächeanfall erlitten
hatte. Die Bergretter flogen
gemeinsammit demHilfe des
TeamsdesNotarzthubschrau-
bers Aiut Alpin Dolomites (im
Bild) an den Einsatzort. Nach
der Erstversorgung wurde der
Mannmittels Winde gebor-
gen und in das Krankenhaus
Sterzing gebracht. ©
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Pnrr, svolta per la sanità territoriale
«Ma la Regione ascolti i pensionati»
I sindacati: «In arrivo 316 milioni di euro. Dobbiamo evitare che li spendano per cattedrali nel deserto»

Laura Berlinghieri / VENEZIA

È in arrivo una pioggia di mi-
lioni dal Pnrr per l’assisten-
za territoriale: 316 milioni 
soltanto per il Veneto. I sin-
dacati dei pensionati, prota-
gonisti della sfida, chiedo-
no di essere ascoltati, «per-
ché queste risorse vengano 
spese bene e non si costrui-
scano  delle  cattedrali  nel  
deserto» dice Tina Cupani, 
segretaria di Fnp Cisl.

LE RISORSE DEL PNRR
Le sigle si sono incontrate ie-
ri mattina, nella sede me-
strina della Cisl. Le richie-
ste sono quelle comuni alle 
tante parti in causa, destina-
tarie delle risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza. All’assistenza terri-
toriale sono riservate due 
intere “mission” del Pnrr: la 
5, dedicata a inclusione e 
coesione, e la 6, alla salute. 
«Ma la Regione non è pron-
ta – la sentenza di Cupani – 

Da mesi chiediamo un in-
contro all’assessora alla Sa-
nità Manuela Lanzarin, in-
sieme all’attivazione di un 
monitoraggio serio sulle ca-
se di riposo. Ma continua a 
non muoversi nulla».

Richieste pressanti, che si 
inquadrano in una regione 
destinata a quintuplicare il 
numero dei suoi abitanti ul-
tra 95enni nel giro dei pros-
simi 50 anni. «Per questo le 
nostre sono richieste che ri-
guardano  tutti»  sostengo-
no i segretari dei sindacati.

Parte delle risorse è già 
stata impegnata. Ad esem-
pio, verranno realizzati 30 
ospedali di comunità e 91 
case della comunità. «Ma i 
fondi del Pnrr saranno uti-
lizzati  per  la  costruzione  
della struttura e l’acquisto 
dei macchinari. Il resto?» si 
interroga  Gino  Ferraresso  
(Spi Cgil). Perché le caren-
ze della sanità si intreccia-
no inevitabilmente con la 
carenza dei professionisti.  

Il famoso collo di bottiglia 
delle  facoltà  universitarie  
di Medicina e Infermieristi-
ca. E poi la carenza di spe-
cialisti: da un lato, per un 
numero di borse non ade-
guato; dall’altro, perché le 
stesse (poche) borse sono 
senza assegnatari per inte-
re branche. Spesso, tra le  
più importanti e impegnati-
ve.

LE FRAGILITÀ DELLA SANITÀ VENETA
C’è poi tutto il tema della 
non autosufficienza. «Che 
troppo spesso ricade intera-
mente sulle spalle dei fami-
liari» rileva Debora Rocco 
(Uilp Uil). In realtà, la car-
ne al fuoco è tanta. Perché 
tante sono le fragilità sulle 
quali si potrebbe interveni-
re. Carenza di medici di fa-
miglia  e  di  personale  so-
cio-sanitario, liste d’attesa 
troppo  lunghe,  assistenza  
domiciliare valutata insuffi-
ciente, penuria di posti let-
to per lungodegenze, diffi-
coltà di gestione delle perso-
ne non autosufficienti o con 
più malattie croniche, orga-
nizzazione  frammentaria  
dei servizi con conseguente 
disorientamento  dei  pa-
zienti: ecco il lungo elenco 
fatto dai sindacalisti. Ecco i 
nervi scoperti della sanità 
regionale, sui quali interve-
nire, grazie alle risorse pros-
sime ad arrivare nelle casse 
della Regione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I nodi della sanità veneta

La visita a un ospite anziano in una casa di riposo 

a cortina

Arriva un secondo elicottero
per gli interventi di soccorso

Antonella Viola e Alessandro Zan davanti al bagno gender neutral

Zan: «Contrasto alle discriminazioni anche con questi interventi»
E domani il corteo arcobaleno fino in Prato della Valle

Il Pride Village di Padova 
adotta i bagni gender neutral

Foto di gruppo per il taglio del nastro del nuovo elicottero

LA NOVITÀ

Roberto Rafaschieri / PADOVA

Mentre  Padova  si  
prepara al Pride, 
il festival Lgbtq+ 
estivo della città – 

il Pride Village – adotta la po-
litica dei bagni gender neu-
tral. L’iniziativa nasce con l’o-
biettivo di eliminare un po-
tenziale elemento di disagio 
per le persone transgender e 
non binarie. «Il contrasto alle 
discriminazioni passa anche 
da questi interventi, che testi-
moniano attenzione e sensi-
bilità», ha detto Alessandro 
Zan,  fondatore del  Village,  
durante la serata di “lancio” 
di giovedì. Assieme a lui an-
che l’immunologa Antonella 
Viola, al Village per presenta-
re il suo nuovo libro: «Il con-
trasto  alle  discriminazioni  
passa anche da questi inter-
venti», ha confermato. 

Etta Andreella, neo-eletta 
consigliera a Padova e porta-
voce del  Sat-Pink (Servizio 
accoglienza  trans),  ha  ag-
giunto:  «Le  persone  tran-
sgender vengono spesso vio-
late nella loro intimità per-
ché, secondo qualcuno, fre-
quentano il bagno non adat-
to per loro. Superando la divi-
sione tra maschi e femmine 
si vuole evitare questo». 

L’iniziativa del Pride Villa-
ge, oltre a  dar seguito alle  
proposte giunte da attiviste e 
attivisti Lgbtq+ circa la possi-
bilità e la necessità di realiz-
zare spazi più inclusivi all’in-
terno  del  festival,  replica  
esempi virtuosi già messi in 
atto in diverse città europee, 
ma anche nella stessa Pado-
va. 

A far scuola – letteralmen-
te – è stato il liceo Duca D’Ao-
sta, dove a proporre la crea-
zione di alcuni bagni £neut-
rali” sono stati gli studenti. 
Un esperimento che, a un an-
no e mezzo dal suo avvio, si è 
dimostrato di successo, e che 

è stato proposto anche al Cor-
naro. 

A Mestre, lo scorso dicem-
bre, erano stati gli studenti 
dell’artistico Guggenheim a 
chiedere l’introduzione del-
la stessa misura. 

Domani, nel frattempo, la 
parata del Pride arriva a Pa-
dova, e nonostante i dissidi 
all’interno dell’organizzazio-
ne (le associazioni vicine al 
Centro sociale Pedro hanno 
abbandonato il comitato pro-
motore annunciando la for-
mazione di uno spezzone se-
parato del corteo), si prepara 
a riempire di colori le strade 
del centro. —

CORTINA

Falco da ieri ha un aiutante, 
che contribuirà a implemen-
tare il servizio di soccorso 
in  montagna,  almeno  in  
estate.  L’elisoccorso  della  
provincia si amplia con un 
nuovo elicottero che ha la 
sua base nell’elipiazzola in 
località Fiames, a Cortina. 
Un mezzo che consentirà, 
per ora in via sperimentale 
a luglio e agosto, di far fron-
te al numero sempre mag-
giore di chiamate di soccor-
so, soprattutto nel territo-
rio montano, in vista dell’ar-
rivo dei turisti.

Se ne era già ampiamen-
te  parlato  dopo  la  scorsa  
estate, rovente dal punto di 
vista degli incidenti in mon-
tagna e dal numero delle ri-
chieste di soccorso. Spesso 
bisognava chiedere suppor-
to a elicotteri fuori provin-
cia: ora non sarà più neces-
sario. Il nuovo veivolo di Eli 
Friulia,  modello  all’avan-
guardia e dotato di 5 pale, 
sarà a disposizione 12 ore 
al giorno e coprirà la parte 
alta della provincia. A Corti-
na, oltre ai piloti, saranno 
presenti un tecnico di elisoc-
corso messo a disposizione 
dal Soccorso alpino e il per-
sonale medico di Dolomiti 
Emergency.

Proprio  l’associazione  è  
stata  la  vera  promotrice  
dell’iniziativa. «È una gior-
nata speciale», ha dichiara-

to  la  direttrice  generale  
dell’Ulss 1 Dolomiti, Maria 
Grazia Carraro, intervenu-
ta ieri in collegamento alla 
presentazione del nuovo eli-
cottero, «Da oggi il territo-
rio si arricchisce di un nuo-
vo servizio che è sperimen-
tale e che si sviluppa nei me-
si in cui i dati dicono che si 
concentra il maggior nume-
ro di  interventi  in monta-
gna.  Il  progetto  nasce  da  
un’idea di Dolomiti Emer-
gency e con il supporto di 
Soccorso alpino, Creu e Re-
gione Veneto. Questo servi-
zio sarà monitorato e alla fi-
ne del percorso dovremo fa-

re una valutazione che poi 
trasmetteremo agli  organi  
competenti.  Ci  impegnia-
mo a gestire il tutto con le 
particolari attenzioni che il 
nostro territorio impone».

Parla invece di una gior-
nata storica il delegato pro-
vinciale del Soccorso alpi-
no, Alex Barattin. «Attende-
vamo da molto tempo que-
sta  implementazione  del  
servizio. Speriamo che alla 
fine della fase sperimentale 
si capisca che questo è un 
servizio fondamentale per 
il territorio». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RIENTRO IN LUXOTTICA, UN CLIMA SURREALE
Il vuoto lasciato da Del Vecchio è un macigno, ma le garanzie sul futuro sono balsamo per i dipendenti

PACE ONOREVOLE
PER L’UCRAINA

DRAGHI È ATTESO
DA UN VIETNAM

le nostre storie

la decisione

«Allarme finito»
E il Veneto taglia
tutti i medici
dei team Usca
Potranno  rientrare  con  stipendio  
più basso, le attività affidate ai medi-
ci di base. BERLINGHIERI / PAGINA 10

Falco da ieri ha un “aiutante”: contribuirà ad implementare il servizio di soccorso in montagna per la stagione estiva. Grazie 
a Dolomiti Emergency l’elisoccorso si amplia con un nuovo mezzo che ha la sua base a Fiames, a Cortina. Il che consentirà, 
in via sperimentale per luglio e agosto, di far fronte al numero sempre maggiore di soccorsi. DEMICHIEL / PAGINA 36 

Un nuovo elicottero a Fiames per aiutare “Falco”
Luglio e agosto, il soccorso in montagna raddoppia

Volete  scoprire  come le  genti  di  
montagna, quelle della valle del 

Biois in particolare, affrontavano nel 
medioevo pestilenze e guerre? Un po’ 
ciò che viviamo in questi tempi. Oggi 
lo potrete capire partecipando all’i-
naugurazione della Schola dei Battu-
ti di Vallada. DAL MAS / A PAG. 

MILANESI / PAGINA 8 

MANFELLOTTO / PAGINA 6 

sanità

Balzo dei nuovi contagi
Corsa alla quarta dose
L’Omicron 5 moltiplica i nuovi casi, l’incidenza settimanale dodici volte oltre la soglia epidemica
Pienone al primo appuntamento vaccinale per gli Over 80: si presentano in 660 DALL’ANESE / PAGINA 11

Sarà  uno  show  presentato  
all’Expo di Dubai a chiudere 
domani la Mostra dell’Artigia-
nato di Feltre. PAGINA 29 

ARTIGIANATO a feltre

Alla Mostra
lo spettacolo
presentato
all’Expo Dubai

BELLUNO

Fumata nera
sul presidente
del consiglio
comunale

Primo consiglio dell’era De Pel-
legrin,  l’opposizione  non  fa  
sconti. Bassi non supera il quo-
rum, slitta l’elezione del presi-
dente. FORZIN / PAGINE 20 E 21

L’Enel toglie la luce a sorpresa 
in una zona di Ponte: i com-
mercianti spiazzati, monta la 
protesta.DE COL / PAGINA 34 

ponte nelle alpi

Manca la luce
a sorpresa:
commercianti
contro l’Enel

Prima richiesta in Veneto per la 
morte assistita FERRO / PAGINA 17 

prima richiesta ufficiale 

Suicidio assistito
Stefano vuole
dalla Regione
un aiuto a morire

LE IDEE

La Schola nel bosco
lezione antica
su peste e guerre

L’aneddoto 
Il Cavaliere visionario
e gli onori a don Albino

DALL’ANESE / PAGINE 12 E 13 DAL MAS / PAGINA 12
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La presidente Laura Menegus racconta le fasi di un complesso lavoro 

L’anima è Dolomity Emergency
«Un percorso lungo un anno»

CORTINA

“ Falco” da ieri ha un aiutan-
te, che contribuirà ad imple-
mentare il servizio di soccor-
so in montagna, almeno per 
la stagione estiva. L’elisoccor-
so della provincia si amplia 
con un nuovo elicottero che 
ha la sua base nell’elipiazzola 
in località Fiames, a Cortina. 
Un mezzo che consentirà, per 
ora  in  via  sperimentale  nei  
mesi di luglio ed agosto, di fa-
re fronte al numero sempre 
maggiore di chiamate di soc-
corso, soprattutto nel territo-
rio montano ed in vista dell’ar-
rivo dei turisti. Di questa pos-
sibile soluzione si era già am-
piamente  parlato  dopo  la  
scorsa estate, rovente dal pun-
to di vista degli incidenti in 
montagna e dal numero delle 
richieste di soccorso. Spesso 
bisognava chiedere supporto 
ad elicotteri fuori provincia: 
ora non sarà più necessario. Il 
nuovo veivolo di Eli Friulia, 
modello all’avanguardia e do-
tato di 5 pale, sarà a disposi-
zione 12 ore al giorno e servi-
rà in particolare a coprire la 
parte alta della provincia. A 
Cortina, oltre ai piloti, saran-
no presenti un tecnico di eli-
soccorso messo a disposizio-
ne dal Soccorso alpino ed il 
personale medico di Dolomi-
ti  Emergency.  Proprio  que-
st’ultima associazione è stata 
la vera promotrice di questa 
iniziativa.

«Questa è una giornata spe-
ciale», ha dichiarato la diret-
trice generale dell’Ulss 1 Dolo-
miti, Maria Grazia Carraro, in-
tervenuta ieri in collegamen-
to alla presentazione del nuo-
vo elicottero, «da oggi il no-
stro territorio s’arricchisce di 
un nuovo servizio che è speri-

mentale e che si sviluppa nei 
mesi in cui i dati dicono che si 
concentrano il  maggior  nu-
mero di interventi in monta-
gna. Il progetto nasce da un’i-
dea di Dolomiti Emergency e 
con il supporto di Soccorso al-
pino, Creu e Regione Veneto. 
Questo servizio sarà monito-
rato e alla fine del percorso 
dovremo fare una valutazio-
ne  che  poi  trasmetteremo  
agli organi competenti. Ci im-
pegnamo a gestire il tutto con 
le particolari attenzioni che il 
nostro territorio impone».

Parla invece di una giorna-
ta storica il delegato provin-
ciale  del  Soccorso  alpino,  
Alex Barattin.

«Attendevamo  da  molto  
tempo questa implementazio-
ne del servizio», ha commen-
tato, «ci sono tanti enti ma an-
che tanti sponsor privati da 
ringraziare insieme a Dolomi-
ti Emergency. Speriamo che 
alla fine della fase sperimen-
tale si capisca che questo è un 
servizio fondamentale per il 
territorio. L’uso dell’elicotte-
ro ovviamente espone del per-
sonale ad un rischio ma spes-
so minore rispetto a quello di 
mandare delle squadre a in-
tervenire a terra in un ambien-

te severo».
Si dice entusiasta di questa 

iniziativa anche il dottor Pao-
lo Rosi,  del  Coordinamento 
regionale Suem.

«Dolomiti Emergency ha sa-
puto organizzare tutto que-
sto in linea perfetta con i crite-
ri che venivano richiesti ed in-
tegrando il servizio con la ge-
stione della centrale operati-

va di Pieve. In estate spesso 
siamo costretti a chiamare eli-
cotteri da altre province, ora 
siamo in grado di evitare que-
sta cosa e di ridurre i tempi 
d’intervento. Resta sottinteso 
che dobbiamo continuare a la-
vorare perché ci siano sem-
pre meno incidenti e dunque 
bisogna  puntare  forte  sulla  
prevenzione».

Alla presentazione di Fia-
mes erano presenti anche il di-
rettore sanitario dell’Ulss Do-
lomiti, Maria Cristina De Mar-
co, ed i rappresentanti della 
neo  eletta  amministrazione  
comunale di Cortina.

«Siamo ovviamente molto 
soddisfatti di avere un elicot-
tero di base qui nel nostro pae-
se», ha sottolineato l’assesso-

re Stefano Ghezze, «ci sentia-
mo più sicuri ma sempre con-
sapevoli che la montagna va 
rispettata. Sappiamo che c’è 
gente pronta a soccorrerci ma 
allo stesso tempo dobbiamo 
capire  che  soccorrendo  noi  
mettono a rischio la loro vi-
ta». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’INTERVISTA

Il grazie unanime di enti e 
istituzioni  a  Dolomiti  
Emergency.  Proprio  per  
mertito  dell’associazione  

e del lavoro della presidente 
Laura Menegus, di Dimitri De 
Gol, Giovanni Cipollotti e Chia-
ra Da Damos è stato reso possi-
bile l’avvio del progetto speri-

mentale che vede un nuovo 
mezzo per l’elisoccorso in sup-
porto a “Falco” e con base a 
Cortina.

«Già dallo scorso anno ci sia-
mo  raggruppati  per  portare  
avanti questo progetto volto al-
la maggiore tutela di residenti 
e turisti che frequentano il no-
stro territorio», spiega la presi-
dente Laura Menegus, «abbia-
mo creato un modello capace 

di essere accettato da tutti gli 
Enti e di entrare nel servizio sa-
nitario nazionale come è avve-
nuto. Superato questo primo 
step abbiamo dovuto far omo-
logare da Enac la base di Fia-
mes in elisuperficie, con tutte 
le  condizioni  necessarie,  
dall’antincendio passando per 
la sicurezza dell’equipaggio». 

Dolomiti Emergency si è pre-
occupata poi di trovare il mez-

zo adatto per il progetto.
«Eli Friulia ha messo a dispo-

sizione un pentapala di nuova 
generazione», prosegue Mene-
gus, «secondo in Italia. I ragaz-
zi che hanno fatto l’addestra-
mento negli scorsi giorni han-

no da subito notato delle diffe-
renze  con  gli  altri  modelli.  
Questo elicottero vibra molto 
meno ed il rumore è meno as-
sordante. Ora ci aspetta il com-
pito di presentare un modello 
e dei dati statistici alla Regio-

ne per far capire come sia reale 
la necessità di avere un secon-
do  elicottero  nella  stagione  
estiva ed invernale».

Un  altro  successo  dunque  
per Dolomiti Emergency che 
può contare su dei numeri in 
continua crescita.

«In sei anni siamo passati da 
9 mila iscritti a 18 mila», con-
ferma Menegus,  «sono inco-
raggianti anche i numeri del 
5x1000 che vedono un’entra-
ta per la nostra associazione di 
circa 50 mila euro. Questi dati 
ci  permettono di lavorare al  
meglio, di creare e di portare 
avanti progetti ambiziosi».

Ieri all’ora di pranzo il nuo-
vo elicottero ha già effettuato 
un primo intervento decollan-
do verso l’Agordino. —

L.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

Falco ha un “aiutante”: farà base a Fiames
Secondo elicottero per fare fronte all’aumento di interventi di luglio e agosto, il servizio sperimentale partito ieri

Il velivolo di Eli Friulia
è modello d’avanguadia
Dotato di 5 pale
opererà 12 ore al giorno

Foto di gruppo per il taglio del nastro del nuovo elicottero; in basso, due immagini dell’attrezzatura interna in dotazione

Il soccorso in montagna

Fissi sul territorio
oltre ai piloti
un tecnico del Cnsas
e il personale medico

Il nuovo elicottero di Elifriuli entrato in servizio ieri
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val di zoldo

Pecol e Palafavera
aprono gli impianti
Fissati i prezzi

rivamonte

Eredita la casa e vi trova un rotolo di miccia esplosiva

Uno degli impianti di Palafavera

RIVAMONTE

Un’eredità che che poteva di-
ventare scoppiettante quella 
di un agordino a Rivamonte. 
L’abitazione nascondeva in-
fatti un gomitolo di miccia da 
cava il cui stato era talmente 
compromesso da poter esplo-
dere. 

Mercoledì scorso sono in-
tervenuti gli artificieri dei ca-
rabinieri per metterla in sicu-
rezza e quindi portarla in un 
luogo sicuro dove fare esplo-
dere quel rotolo di miccia de-
tonante. 

Al beneficiario dell’eredità 
che aveva rinvenuto metri e 
metri  di  miccia  detonante,  
non restava che chiamare i ca-
rabinieri per evitare situazio-
ni ingestibili. Il rotolo esplosi-
vo dei cantieri è stato fatto 
poi  brillare  dagli  artificieri  
dei  carabinieri:  in  pessimo  
stato di conservazione, la mic-

cia è stata ritrovata il 29 nell’e-
dificio diroccato di Rivamon-
te. 

Il rotolo si trovava in un ce-
stino, all’interno dell’immobi-
le rurale che era disabitato da 
tempo. Si tratta di un materia-
le detonante del tipo che di so-

lito viene utilizzato per uso ci-
vile e per i lavori nelle cave: 
era in pessimo stato di conser-
vazione  e  dunque  estrema-
mente  pericoloso,  secondo  
gli esperti. 

Ad accorgersene, in quella 
struttura è stato il nuovo pro-

prietario che ha ereditato l’im-
mobile e che evidentemente, 
nel riassestare la proprietà ha 
rinvenuto l’oggetto pericolo-
so. 

Ha avvertito i carabinieri di 
Gosaldo che a loro volta face-
vano intervenire i carabinieri 

artificieri di Padova. I militari 
specializzati, dopo aver mes-
so in sicurezza l’area, provve-
devano a trasportare l’esplosi-
vo presso la cava di Forcelle 
Franche di Gosaldo, facendo-
lo esplodere. 

La miccia detonante è un 

esplosivo destinato ad opera-
zioni di taglio o innesco a di-
stanza di altro esplosivo ed è 
costituito da una struttura “a 
corda” con anima interna di 
esplosivo ad alto potenziale. 
Dalle ricostruzioni  fatte  dai  
carabinieri  la  miccia  risale  
probabilmente  agli  anni  
50/60 e tenuto conto del catti-
vo stato di conservazione e 
delle sue condizioni, è stata 
classificata  come  materiale  
pericoloso per la pubblica in-
columità in quanto poteva es-
sere  essere  molto  sensibile  
all’attivazione da cause ester-
ne, come potrebbe essere l’ec-
cessivo calore o urti violenti.

Probabilmente,  materiale  
d’uso  antico  “stoccato”  
nell’immobile in precedenza: 
spesso  vengono  rinvenute  
micce utilizzate per brillare 
massi o pareti nei cantieri. —

CRI.CO.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

agordo

Progetti da rifinanziare
Stanziati 246.100 euro
Il consiglio costretto ad una corposa variazione di bilancio
Obiettivo far fronte all’aumento dei costi delle materie prime

AGORDO

Gli aumenti del costo delle ma-
terie prime si  fanno sentire.  
Agordo deve mettere mano al 
bilancio per rifinanziare i pro-
getti  dopo  la  revisione  dei  
prezzi. Il consiglio comunale, 
giovedì  sera,  ha  approvato  
una variazione al bilancio di 
previsione pari a 246.100 eu-
ro coperta con maggiori entra-
te per 95 mila e con l’applica-
zione dell’avanzo di ammini-
strazione per 151.100. Gran 
parte della variazione è anda-
ta a coprire le maggiori spese 
per i progetti di realizzazione 
di nuovi parcheggi e di allarga-
mento  della  viabilità  e  per  
quello teso a migliorare l’effi-
cientamento energetico dell’a-
silo nido.

«Parliamo di 110 mila euro 
che  dobbiamo  rimpinguare  
per far fronte all’aumento dei 
prezzi stabilito dal prezzario 
regionale varato nel maggio 
scorso», ha detto l’assessore ai 
lavori pubblici, Giulio Favret-
ti, «è vero che lo Stato è venu-
to incontro agli enti pubblici, 
ma lo ha fatto per i lavori che 
erano stati appaltati entro il 
31 dicembre 2021. Purtroppo 
i nostri progetti sono iniziati 
nel luglio 2021 ma, a causa 
della carenza di personale in 
municipio,  non sono ancora 
stati appaltati». 

Favretti ha spiegato in detta-
glio i vari aumenti: 20 mila eu-
ro in più per il parcheggio di 
via Teto Piciol, 8 mila per quel-
lo di Parech, 16 mila per quel-
lo in via 5 maggio, 13.500 per 
quello di via IV novembre, 12 
mila per l’allargamento di via 
Piero Poloni.

«Abbiamo dovuto stanziare 
altri 10 mila euro per i lavori al 

parcheggio de Le Motte in via 
Tissi»,  ha  aggiunto Favretti,  
«il cui iter è stato molto lungo 
a causa dei problemi tecnici 
per lo smaltimento di rifiuti  
speciali. Ulteriori 7 mila euro 
andranno a sommarsi ai 60 mi-
la di contributo statale per la 

strada  del  Don.  Fortunata-
mente, poi, abbiamo trovato i 
fondi per asfaltare il parcheg-
gio di fronte allo stadio: 10 mi-
la euro di fondi ministeriali e 
30 mila di avanzo libero frutto 
di oneri di urbanizzazione».

L’assessora allo sport, Cristi-
na Bien, ha quindi spiegato i 
500 mila euro messi in entrata 
e in uscita che derivano dai 
Fondi di confine che la Provin-
cia ha voluto stanziare per la 
sostituzione del fondo in erba 
naturale con quello in erba sin-

tetica del campo di calcio di al-
lenamento. 

«Si tratta di un maxi proget-
to che coinvolge anche altri  
sei campi della provincia», ha 
detto Bien, «con questi fondi 
andremo a fare la manutenzio-
ne  straordinaria  del  fondo,  
ma il campo non verrà allarga-
to. Per questo intervento non 
ci sono fondi. In questo caso, 
pertanto, o prendiamo i soldi 
e facciamo il sintetico oppure 
non facciamo nulla. Noi cre-
diamo che avere un campo di 
allenamento  in  cui  possono  
giocare le giovanili e allenarsi 
giovanili e prima squadra sia 
fondamentale. A fianco c’è un 
ottimo campo in erba con mi-
sure che consentono le partite 
di seconda categoria».

Il sindaco Roberto Chissalè 
ha speso parole di ringrazia-
mento per il presidente della 
Provincia, Roberto Padrin, ri-
conoscendogli  il  merito  di  
aver portato avanti motupro-
prio l’iniziativa a sostegno del 
calcio provinciale. Il consiglio 
ha infine approvato la conclu-
sione dell’iter relativo alla va-
riante urbanistica per i proget-
ti  dei  cinque  parcheggi  e  
dell’allargamento di via Polo-
ni. Quest’ultimo, in particola-
re, aveva causato frizioni tra il 
Comune e i privati a cui era 
previsto di espropriare parte 
del terreno.

«La variante è stata esposta 
all’albo per 20 giorni», ha det-
to Favretti, « e le controdedu-
zioni dei privati sono state mo-
mentaneamente respinte. Tut-
tavia c’è stato un incontro col 
legale dei privati e c’è la possi-
bilità di arrivare a un accordo 
bonario». —

GIANNI SANTOMASO
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

VAL DI ZOLDO

Punta da un insetto ha una 
reazione allergica e finisce in 
ospedale. Escursione al car-
diopalma per una escursioni-
sta di Casier, F. B. di 64 anni, 
che ieri è stata soccorsa in eli-
cottero alle pendici del Caste-
laz. La donna si è sentita male 
in seguito alla puntura dell’in-
setto e ha avuto una reazione 
allergica abbastanza impor-
tante: non uno shock anafilat-
tico, comunque. In ospedale 

è stata trattata dai medici del 
San Martino e ieri sera stava 
già meglio, trattenuta comun-
que in osservazione. Non sen-
za difficoltà l’individuazione 
della turista, in mezzo al bo-
sco, con l’elisoccorso atterra-
to su uno spiazzo: la donna è 
stata trovata anche grazie al-
le indicazioni di un volonta-
rio del Soccorso alpino Val di 
Zoldo sul posto. E ieri anche il 
primo intervento per l’eli di 
Dolomiti  Emergency  a  Fia-
mes, per la richiesta di aiuto 
della gestrice di Malga Om-
bretta, 65 anni, di Rocca Pie-
tore: caduta, lamentava dolo-
ri  alla  schiena.  Atterrati  a  
Pian Ombretta, il personale 
hanno valutato le condizioni 
della donna e l’hanno trasferi-
ta all’ospedale di Agordo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Favretti
«Almeno si sono trovati
pure i soldi per asfaltare
il park dello stadio...»

Il cestino con la pericolosa sorpresaI carabinieri a Rivamonte per rimuovere il rotolo di miccia esplosiva

VAL DI ZOLDO

Aprono gli impianti di Pecol 
e Palafavera per dare a tutti 
la possibilità di salire in alto 
e assaporare l’atmosfera e la 
bellezza dei boschi incasto-
nati fra il Pelmo e la Civetta.

È anche l’occasione per gli 
appassionati di mtb e di e-bi-
ke per ridiscendere a valle 
tra paesaggi  spettacolari  e  
sentieri da sogno. A Pecol la 
cabinovia resterà aperta fi-
no all’11 settembre, a Palafa-

vera fino al 4 settembre. A 
Pecol l’orario va dalle 9 alle 
17 a Palafvera invece fino al-
le 17.30.

Prezzi di Pecol. Andata e 
ritorno 12 euro, per i nati do-
po il 6 giugno 2006 8 euro. 
La sola andata 10 euro (gli 
junior 7 ), il ritorno 7 euro 
(gli junior 5).

Le  promozioni  sempre  
valide. Per i nati dopo il 18 
giugno 2014 passaggio gra-
tis. Il giornaliero estivo im-
pianti zoldo per i bikers co-

sta 20 euro, per gli junior 15, 
per  bikers  baby  10  euro.  
Prezzi agevolati per gruppi 
(minimo 15): andata e ritor-
no 10 euro.  Lo  stagionale  
estivo ammonta a 100 euro, 
per i nati dopo il18 giugno 
2006 solo 80 euro. 

Biglietti validi sul Dolo-
miti  Superski.  Tessera  a  
tempo “Hike &BIKE non tra-
sferibile  trasporto  incluso.  
Un  giorno  costa  51  euro  
(per i nati dopo il 21 maggio 
2006 c’è lo sconto del 30%); 
3 giorni a scelta costano 113 
euro (per i nati dopo il 21 
maggio  2006  sconto  del  
30%). Cinque giorni a scelta 
su 7 costano 150 euro (per i 
nati dopo il 21 maggio 2006 
sconto del 30%).

La season card. Gli adulti 
pagano 370 euro, i nati do-
po il 31 maggio 2006 260, i 
nati dopo il 31 maggio 2006 
185 euro.

Tessera a punti “Value 
card”. Trasferibile, bike in-
cluso. Ottocento unità costa-
no 80 euro, millequaquattro-
cento costano 140 euro, i ba-
by (nati dopo il 21 maggio 
2014)  usufruiscono  della  
gratuità  accompagnati  da  
un adulto pagante. 

Palafavera-Pioda. Il prez-
zo di andata e ritorno è di 10 
euro,  solo  andata  7  euro.  
L’impianto resterà aperto fi-
no a settembre. —

MA.A.

Giulio Favretti

val di zoldo

Punta da insetto nel bosco
soccorsa in elicottero

L’elicottero Dolomiti Emergency
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Folla di turisti a Venezia

a cortina

Arriva un secondo elicottero
per gli interventi di soccorso

Antonella Viola e Alessandro Zan davanti al bagno gender neutral

Eugenio Pendolini / VENEZIA

Venire a Venezia in giornata sa-
rà a pagamento e su prenota-
zione. Dopo due anni di attesa 
e continui rinvii, la rivoluzio-
ne annunciata per la gestione 
dei flussi turistici ha una data 
di inizio: 16 gennaio 2023. Sta-
bilite anche le tariffe del contri-
buto d’accesso: tra i 3 e i 10 eu-
ro. Lunghissimo l’elenco delle 
esenzioni.  Ma oltre al  paga-
mento di un vero e proprio tic-
ket d’ingresso, a passare è un 
altro principio: la soglia massi-
ma di giornalieri. Niente nu-
mero chiuso, nessun cancello 
a sbarrare la strada a chi vorrà 
venire in laguna prenotandosi 
sul  portale  online,  che  sarà  
pronto non prima di ottobre. 

Ma un limite di presenze (da 
stabilire e variabile a seconda 
dei picchi stagionali) oltre il  
quale arrivare in città costerà 
10 euro. E, questo sì, per tutti: 
veneti compresi. Se il 16 gen-
naio è la data prevista per l’in-
troduzione del contributo d’ac-
cesso, è settembre il mese in 
cui chi vorrà venire a Venezia 
dovrà fare i conti col sistema di 
prenotazioni per sconti. Pena, 
un conto salato. Dall’1 settem-
bre il Comune ha deciso una se-
rie di aumenti ai biglietti per il 
trasporto pubblico e per i Mu-
sei Civici. I biglietti per i Musei 
Civici e per l’area marciana au-
menteranno di cinque euro.

COME FUNZIONA 
A dover pagare il contributo 

d’ingresso sono tutte le perso-
ne che arrivano in città antica 
e  nelle  isole,  indipendente-
mente dal mezzo di trasporto. 
Cuore  del  sistema  sarà  una  
piattaforma  online  multilin-
gua realizzata  da Venis  spa,  
dalla quale si potrà ottenere il 
titolo (Qr Code) da esibire in 
caso di controlli, le fattispecie 
di esclusione o di esenzione. 
Chi dorme in un hotel in città 

già paga la tassa di soggiorno e 
non dovrà pagare il contributo 
d’accesso.  Già,  ma  il  turista  
che arriva in aereo e non ha an-
cora in tasca la ricevuta della 
tassa di soggiorno? In questo 
caso, sarà il Comune a fornire 
agli albergatori che ospiteran-
no i turisti un QrCode di esen-
zione, al momento della con-
ferma della prenotazione. Do-
vranno invece pagare il contri-

buto i crocieristi, che rientre-
ranno nel calcolo complessivo 
della soglia giornaliera. 

ESCLUSIONI ED ESENZIONI
Oltre a residenti e lavoratori, 
sono esclusi anche gli studenti 
e i proprietari di casa, ma an-
che i domiciliati e chi è nato 
nel comune di Venezia. Sono 
poi esentati i bambini, le perso-
ne con disabilità, chi accompa-
gna degenti. Esentati anche i 
residenti in Veneto. Dovranno 
comunque prenotarsi e avere 
il QrCode in tasca. I veneti, pe-
rò, dovranno pagare comun-
que il contributo dopo il rag-
giungimento delle soglie che 
saranno previste da apposita 
delibera di Giunta. Tra le esen-
zioni, poi, anche chi ha affitta-
to per motivi abitativi una casa 
nel Comune di Venezia, chi fa 
visita a parenti residenti, chi 
va a un funerale. Esenzione an-
che per chi fa visita a persone 
residenti nella Città antica o 
nelle isole minori.

IL REDENTORE
Un passo alla volta, Venezia di-
venta sempre più città su pre-
notazione, Redentore compre-
so. Da lunedì saranno aperte 
le prenotazioni  per  gli  spazi  
barca e per quelli a terra dalle 
rive più vicine al Bacino. Fino 
al 6 luglio sarà consentita la 
prenotazione dei posti lungo 
le rive unicamente per i resi-
denti nel Comune di Venezia. 
Dal 7 luglio, invece, la prenota-
zione potrà essere effettuata 
anche dai non residenti. Il limi-
te, per l’edizione di quest’an-
no, salirà a 45 mila posti. Non 
uno in più. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di gruppo per il taglio del nastro del nuovo elicottero

Zan: «Contrasto alle discriminazioni anche con questi interventi»
E domani il corteo arcobaleno fino in Prato della Valle

Il Pride Village di Padova 
adotta i bagni gender neutral

LA NOVITÀ

Roberto Rafaschieri / PADOVA

Mentre  Padova  si  
prepara al Pride, 
il festival Lgbtq+ 
estivo della città – 

il Pride Village – adotta la po-
litica dei bagni gender neu-
tral. L’iniziativa nasce con l’o-
biettivo di eliminare un po-
tenziale elemento di disagio 
per le persone transgender e 
non binarie. «Il contrasto alle 
discriminazioni passa anche 
da questi interventi, che testi-
moniano attenzione e sensi-
bilità», ha detto Alessandro 
Zan,  fondatore del  Village,  
durante la serata di “lancio” 
di giovedì. Assieme a lui an-
che l’immunologa Antonella 
Viola, al Village per presenta-
re il suo nuovo libro: «Il con-
trasto  alle  discriminazioni  
passa anche da questi inter-
venti», ha confermato. 

Etta Andreella, neo-eletta 
consigliera a Padova e porta-
voce del  Sat-Pink (Servizio 
accoglienza  trans),  ha  ag-
giunto:  «Le  persone  tran-
sgender vengono spesso vio-
late nella loro intimità per-
ché, secondo qualcuno, fre-
quentano il bagno non adat-
to per loro. Superando la divi-
sione tra maschi e femmine 
si vuole evitare questo». 

L’iniziativa del Pride Villa-
ge, oltre a  dar seguito alle  
proposte giunte da attiviste e 
attivisti Lgbtq+ circa la possi-
bilità e la necessità di realiz-
zare spazi più inclusivi all’in-
terno  del  festival,  replica  
esempi virtuosi già messi in 
atto in diverse città europee, 
ma anche nella stessa Pado-
va. 

A far scuola – letteralmen-
te – è stato il liceo Duca D’Ao-
sta, dove a proporre la crea-
zione di alcuni bagni £neut-
rali” sono stati gli studenti. 
Un esperimento che, a un an-
no e mezzo dal suo avvio, si è 
dimostrato di successo, e che 

è stato proposto anche al Cor-
naro. 

A Mestre, lo scorso dicem-
bre, erano stati gli studenti 
dell’artistico Guggenheim a 
chiedere l’introduzione del-
la stessa misura. 

Domani, nel frattempo, la 
parata del Pride arriva a Pa-
dova, e nonostante i dissidi 
all’interno dell’organizzazio-
ne (le associazioni vicine al 
Centro sociale Pedro hanno 
abbandonato il comitato pro-
motore annunciando la for-
mazione di uno spezzone se-
parato del corteo), si prepara 
a riempire di colori le strade 
del centro. —

la rivoluzione in laguna

Venezia a pagamento
da gennaio del 2023
Contributo d’accesso
dai tre ai dieci euro
E poi via anche ai limiti di presenze a seconda del periodo
Il 1° settembre aumenteranno i prezzi di trasporti e ingressi

CORTINA

Falco da ieri ha un aiutante, 
che contribuirà a implemen-
tare il servizio di soccorso 
in  montagna,  almeno  in  
estate.  L’elisoccorso  della  
provincia si amplia con un 
nuovo elicottero che ha la 
sua base nell’elipiazzola in 
località Fiames, a Cortina. 
Un mezzo che consentirà, 
per ora in via sperimentale 
a luglio e agosto, di far fron-
te al numero sempre mag-
giore di chiamate di soccor-
so, soprattutto nel territo-
rio montano, in vista dell’ar-
rivo dei turisti.

Se ne era già ampiamen-
te  parlato  dopo  la  scorsa  
estate, rovente dal punto di 
vista degli incidenti in mon-
tagna e dal numero delle ri-
chieste di soccorso. Spesso 
bisognava chiedere suppor-
to a elicotteri fuori provin-
cia: ora non sarà più neces-
sario. Il nuovo veivolo di Eli 
Friulia,  modello  all’avan-
guardia e dotato di 5 pale, 
sarà a disposizione 12 ore 
al giorno e coprirà la parte 
alta della provincia. A Corti-
na, oltre ai piloti, saranno 
presenti un tecnico di elisoc-
corso messo a disposizione 
dal Soccorso alpino e il per-
sonale medico di Dolomiti 
Emergency.

Proprio  l’associazione  è  
stata  la  vera  promotrice  
dell’iniziativa. «È una gior-
nata speciale», ha dichiara-

to  la  direttrice  generale  
dell’Ulss 1 Dolomiti, Maria 
Grazia Carraro, intervenu-
ta ieri in collegamento alla 
presentazione del nuovo eli-
cottero, «Da oggi il territo-
rio si arricchisce di un nuo-
vo servizio che è sperimen-
tale e che si sviluppa nei me-
si in cui i dati dicono che si 
concentra il maggior nume-
ro di  interventi  in monta-
gna.  Il  progetto  nasce  da  
un’idea di Dolomiti Emer-
gency e con il supporto di 
Soccorso alpino, Creu e Re-
gione Veneto. Questo servi-
zio sarà monitorato e alla fi-
ne del percorso dovremo fa-

re una valutazione che poi 
trasmetteremo agli  organi  
competenti.  Ci  impegnia-
mo a gestire il tutto con le 
particolari attenzioni che il 
nostro territorio impone».

Parla invece di una gior-
nata storica il delegato pro-
vinciale del Soccorso alpi-
no, Alex Barattin. «Attende-
vamo da molto tempo que-
sta  implementazione  del  
servizio. Speriamo che alla 
fine della fase sperimentale 
si capisca che questo è un 
servizio fondamentale per 
il territorio». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisa  Venturini,  capogrup-
po di Forza Italia in consi-
glio regionale, ha presenta-
to una mozione con la quale 
chiede alla Regione di farsi 
parte attiva nel sollecitare il 
Governo  per  individuare  
aiuti  concreti  per  piccoli  
esercenti, tabaccai ed edico-
le. «Incremento del credito 
d’imposta e intese con l’Abi 
per ridurre i costi del Pos», 
propone Venturini. 

pos obbligatorio

Venturini (Fi)
fa una mozione
«Abbassare i costi»

SABATO 2 LUGLIO 2022
IL MATTINO

15REGIONE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 10 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 17.372 

Data: 02/07/2022 | Pagina: 14
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Folla di turisti a Venezia

a cortina

Arriva un secondo elicottero
per gli interventi di soccorso

Antonella Viola e Alessandro Zan davanti al bagno gender neutral

Eugenio Pendolini / VENEZIA

Venire a Venezia in giornata sa-
rà a pagamento e su prenota-
zione. Dopo due anni di attesa 
e continui rinvii, la rivoluzio-
ne annunciata per la gestione 
dei flussi turistici ha una data 
di inizio: 16 gennaio 2023. Sta-
bilite anche le tariffe del contri-
buto d’accesso: tra i 3 e i 10 eu-
ro. Lunghissimo l’elenco delle 
esenzioni.  Ma oltre al  paga-
mento di un vero e proprio tic-
ket d’ingresso, a passare è un 
altro principio: la soglia massi-
ma di giornalieri. Niente nu-
mero chiuso, nessun cancello 
a sbarrare la strada a chi vorrà 
venire in laguna prenotandosi 
sul  portale  online,  che  sarà  
pronto non prima di ottobre. 

Ma un limite di presenze (da 
stabilire e variabile a seconda 
dei picchi stagionali) oltre il  
quale arrivare in città costerà 
10 euro. E, questo sì, per tutti: 
veneti compresi. Se il 16 gen-
naio è la data prevista per l’in-
troduzione del contributo d’ac-
cesso, è settembre il mese in 
cui chi vorrà venire a Venezia 
dovrà fare i conti col sistema di 
prenotazioni per sconti. Pena, 
un conto salato. Dall’1 settem-
bre il Comune ha deciso una se-
rie di aumenti ai biglietti per il 
trasporto pubblico e per i Mu-
sei Civici. I biglietti per i Musei 
Civici e per l’area marciana au-
menteranno di cinque euro.

COME FUNZIONA 
A dover pagare il contributo 

d’ingresso sono tutte le perso-
ne che arrivano in città antica 
e  nelle  isole,  indipendente-
mente dal mezzo di trasporto. 
Cuore  del  sistema  sarà  una  
piattaforma  online  multilin-
gua realizzata  da Venis  spa,  
dalla quale si potrà ottenere il 
titolo (Qr Code) da esibire in 
caso di controlli, le fattispecie 
di esclusione o di esenzione. 
Chi dorme in un hotel in città 

già paga la tassa di soggiorno e 
non dovrà pagare il contributo 
d’accesso.  Già,  ma  il  turista  
che arriva in aereo e non ha an-
cora in tasca la ricevuta della 
tassa di soggiorno? In questo 
caso, sarà il Comune a fornire 
agli albergatori che ospiteran-
no i turisti un QrCode di esen-
zione, al momento della con-
ferma della prenotazione. Do-
vranno invece pagare il contri-

buto i crocieristi, che rientre-
ranno nel calcolo complessivo 
della soglia giornaliera. 

ESCLUSIONI ED ESENZIONI
Oltre a residenti e lavoratori, 
sono esclusi anche gli studenti 
e i proprietari di casa, ma an-
che i domiciliati e chi è nato 
nel comune di Venezia. Sono 
poi esentati i bambini, le perso-
ne con disabilità, chi accompa-
gna degenti. Esentati anche i 
residenti in Veneto. Dovranno 
comunque prenotarsi e avere 
il QrCode in tasca. I veneti, pe-
rò, dovranno pagare comun-
que il contributo dopo il rag-
giungimento delle soglie che 
saranno previste da apposita 
delibera di Giunta. Tra le esen-
zioni, poi, anche chi ha affitta-
to per motivi abitativi una casa 
nel Comune di Venezia, chi fa 
visita a parenti residenti, chi 
va a un funerale. Esenzione an-
che per chi fa visita a persone 
residenti nella Città antica o 
nelle isole minori.

IL REDENTORE
Un passo alla volta, Venezia di-
venta sempre più città su pre-
notazione, Redentore compre-
so. Da lunedì saranno aperte 
le prenotazioni  per  gli  spazi  
barca e per quelli a terra dalle 
rive più vicine al Bacino. Fino 
al 6 luglio sarà consentita la 
prenotazione dei posti lungo 
le rive unicamente per i resi-
denti nel Comune di Venezia. 
Dal 7 luglio, invece, la prenota-
zione potrà essere effettuata 
anche dai non residenti. Il limi-
te, per l’edizione di quest’an-
no, salirà a 45 mila posti. Non 
uno in più. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Foto di gruppo per il taglio del nastro del nuovo elicottero

Zan: «Contrasto alle discriminazioni anche con questi interventi»
E domani il corteo arcobaleno fino in Prato della Valle

Il Pride Village di Padova 
adotta i bagni gender neutral

LA NOVITÀ

Roberto Rafaschieri / PADOVA

Mentre  Padova  si  
prepara al Pride, 
il festival Lgbtq+ 
estivo della città – 

il Pride Village – adotta la po-
litica dei bagni gender neu-
tral. L’iniziativa nasce con l’o-
biettivo di eliminare un po-
tenziale elemento di disagio 
per le persone transgender e 
non binarie. «Il contrasto alle 
discriminazioni passa anche 
da questi interventi, che testi-
moniano attenzione e sensi-
bilità», ha detto Alessandro 
Zan,  fondatore del  Village,  
durante la serata di “lancio” 
di giovedì. Assieme a lui an-
che l’immunologa Antonella 
Viola, al Village per presenta-
re il suo nuovo libro: «Il con-
trasto  alle  discriminazioni  
passa anche da questi inter-
venti», ha confermato. 

Etta Andreella, neo-eletta 
consigliera a Padova e porta-
voce del  Sat-Pink (Servizio 
accoglienza  trans),  ha  ag-
giunto:  «Le  persone  tran-
sgender vengono spesso vio-
late nella loro intimità per-
ché, secondo qualcuno, fre-
quentano il bagno non adat-
to per loro. Superando la divi-
sione tra maschi e femmine 
si vuole evitare questo». 

L’iniziativa del Pride Villa-
ge, oltre a  dar seguito alle  
proposte giunte da attiviste e 
attivisti Lgbtq+ circa la possi-
bilità e la necessità di realiz-
zare spazi più inclusivi all’in-
terno  del  festival,  replica  
esempi virtuosi già messi in 
atto in diverse città europee, 
ma anche nella stessa Pado-
va. 

A far scuola – letteralmen-
te – è stato il liceo Duca D’Ao-
sta, dove a proporre la crea-
zione di alcuni bagni £neut-
rali” sono stati gli studenti. 
Un esperimento che, a un an-
no e mezzo dal suo avvio, si è 
dimostrato di successo, e che 

è stato proposto anche al Cor-
naro. 

A Mestre, lo scorso dicem-
bre, erano stati gli studenti 
dell’artistico Guggenheim a 
chiedere l’introduzione del-
la stessa misura. 

Domani, nel frattempo, la 
parata del Pride arriva a Pa-
dova, e nonostante i dissidi 
all’interno dell’organizzazio-
ne (le associazioni vicine al 
Centro sociale Pedro hanno 
abbandonato il comitato pro-
motore annunciando la for-
mazione di uno spezzone se-
parato del corteo), si prepara 
a riempire di colori le strade 
del centro. —

la rivoluzione in laguna

Venezia a pagamento
da gennaio del 2023
Contributo d’accesso
dai tre ai dieci euro
E poi via anche ai limiti di presenze a seconda del periodo
Il 1° settembre aumenteranno i prezzi di trasporti e ingressi

CORTINA

Falco da ieri ha un aiutante, 
che contribuirà a implemen-
tare il servizio di soccorso 
in  montagna,  almeno  in  
estate.  L’elisoccorso  della  
provincia si amplia con un 
nuovo elicottero che ha la 
sua base nell’elipiazzola in 
località Fiames, a Cortina. 
Un mezzo che consentirà, 
per ora in via sperimentale 
a luglio e agosto, di far fron-
te al numero sempre mag-
giore di chiamate di soccor-
so, soprattutto nel territo-
rio montano, in vista dell’ar-
rivo dei turisti.

Se ne era già ampiamen-
te  parlato  dopo  la  scorsa  
estate, rovente dal punto di 
vista degli incidenti in mon-
tagna e dal numero delle ri-
chieste di soccorso. Spesso 
bisognava chiedere suppor-
to a elicotteri fuori provin-
cia: ora non sarà più neces-
sario. Il nuovo veivolo di Eli 
Friulia,  modello  all’avan-
guardia e dotato di 5 pale, 
sarà a disposizione 12 ore 
al giorno e coprirà la parte 
alta della provincia. A Corti-
na, oltre ai piloti, saranno 
presenti un tecnico di elisoc-
corso messo a disposizione 
dal Soccorso alpino e il per-
sonale medico di Dolomiti 
Emergency.

Proprio  l’associazione  è  
stata  la  vera  promotrice  
dell’iniziativa. «È una gior-
nata speciale», ha dichiara-

to  la  direttrice  generale  
dell’Ulss 1 Dolomiti, Maria 
Grazia Carraro, intervenu-
ta ieri in collegamento alla 
presentazione del nuovo eli-
cottero, «Da oggi il territo-
rio si arricchisce di un nuo-
vo servizio che è sperimen-
tale e che si sviluppa nei me-
si in cui i dati dicono che si 
concentra il maggior nume-
ro di  interventi  in monta-
gna.  Il  progetto  nasce  da  
un’idea di Dolomiti Emer-
gency e con il supporto di 
Soccorso alpino, Creu e Re-
gione Veneto. Questo servi-
zio sarà monitorato e alla fi-
ne del percorso dovremo fa-

re una valutazione che poi 
trasmetteremo agli  organi  
competenti.  Ci  impegnia-
mo a gestire il tutto con le 
particolari attenzioni che il 
nostro territorio impone».

Parla invece di una gior-
nata storica il delegato pro-
vinciale del Soccorso alpi-
no, Alex Barattin. «Attende-
vamo da molto tempo que-
sta  implementazione  del  
servizio. Speriamo che alla 
fine della fase sperimentale 
si capisca che questo è un 
servizio fondamentale per 
il territorio». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisa  Venturini,  capogrup-
po di Forza Italia in consi-
glio regionale, ha presenta-
to una mozione con la quale 
chiede alla Regione di farsi 
parte attiva nel sollecitare il 
Governo  per  individuare  
aiuti  concreti  per  piccoli  
esercenti, tabaccai ed edico-
le. «Incremento del credito 
d’imposta e intese con l’Abi 
per ridurre i costi del Pos», 
propone Venturini. 

pos obbligatorio

Venturini (Fi)
fa una mozione
«Abbassare i costi»
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LA STORIA

AGORDO Il 27 giugno 1998 moriva
il sindaco di Agordo, senatore e
alpinista di sesto grado Arman-
do “Tama” Da Roit. Il funerale
venne celebrato il 30 giugno. Eb-
bene, 24 anni dopo, il 27 giugno
è spirato l’amico di crode Leo-
nardo Del Vecchio e il 30 giugno
gli è stato dato l’ultimo saluto.
«Uno socialista e l’altro demo-
cristiano erano politicamente
all’opposto - ricorda Alessandra
Fontana, nipote di Da Roit - ma
ad unirli c’era un profondo spi-
rito di lealtà reciproca e di vo-
lontà di fare il meglio possibile
per il territorio. Fuori dagli
scranni, poi, si ricongiungevano
in montagna, l’amore condivi-
so».

LA VICENDA

«Il 30 giugno 1998, in una so-
leggiata giornata di inizio estate
- racconta la nipote - abbiamo
salutato per l’ultima volta il no-
stro caro nonno. Ci lasciò il 27,
all’improvviso, mentre la sua
Agordo si vestiva a festa per
onorare il patrono San Pietro.
Per l’addio ricordo la chiesa
stracolma di gente, il Coro Agor-
do, il Soccorso alpino, molti rap-
presentanti istituzionali, la com-
mozione di una comunità che si
stringeva a ricordare il suo im-
pegno e la sua persona. Ram-
mento lacrime trattenute a sten-
to, occhi lucidi, aneddoti e pen-
sieri. E ho ancora in mente i tan-
ti biglietti di condoglianze giun-
ti da tutta Europa e un abbrac-
cio collettivo a fare compagnia
alla moglie Olga, alle figlie Carla
e Ottilia e ai nipoti Nicola, Clau-
dia e io». Da Roit, originario di
La Valle Agordina, rimase orfa-
no di mamma da bambino men-
tre il padre emigrò in Francia.
Ad allevarlo pensò una zia, nel
paese feltrino di San Gregorio.
Andò a scuola e imparò un lavo-
ro, quello di falegname. Fece an-
che il minatore, nel sito di Mon-
teneve in Alto Adige. Ma le sue
passioni erano la montagna e la
politica. Fu alpinista eccelso, di
sesto grado, capace di aprire nu-
merose vie diventate poi tra le
più simboliche delle Dolomiti.
Per oltre 30 anni gestì il rifugio
Vazzoler, alle pendici del monte
Civetta. Fu volontario del Soc-
corso alpino e socio di quel Cai
di Agordo la cui sezione porta il
suo nome. Ma fu anche sindaco,
sia della natìa La Valle che di
Agordo. E pure, per una legisla-
tura, senatore della Repubblica.
Infine, ricopri ruoli nazionali
all’interno della Confederazio-
ne nazionale dell’artigianato.

LA COINCIDENZA

Ventiquattro anni dopo la sto-
ria si ripete. Fontana prosegue:
«Il 30 giugno, quella stessa valla-
ta si è trovata, con una forza cen-
to, mille volte più forte, a strin-
gersi intorno al suo imprendito-
re, al suo simbolo, a chi a questa
zona ha dato molto più che
un’occupazione. I miei ricordi
privati, quelli di famiglia, si in-
trecciano con i ricordi pubblici,
a volte incastrandosi perfetta-
mente, a volte allontanandosi
con una narrazione più riserva-
ta». E qui entra in gioco l’amici-
zia di Del Vecchio e Da Roit che,
pur rivali in politica, al di fuori
della scena ufficiale trascorreva-
no del tempo assieme tra le ci-

me dolomitiche, con un panino
per pranzo. «Quando il nonno
entrava a casa - prosegue la ni-
pote - lasciava fuori dalla porta
la politica tant’è che, ad esem-
pio, non ci hai mai raccontato di
quando, a capo di una coalizio-
ne progressista, è diventato sin-
daco, vincendo contro la Demo-
crazia Cristiana e Del Vecchio.
C’era una legge morale superio-
re, non detta, che li guidava: il
bene del territorio e della valla-
ta e il rispetto reciproco per i cit-
tadini. E quel rispetto non è mai
venuto meno. Ho ritrovato tan-
te foto istituzionali che li ritrag-
gono assieme, in occasione di
inaugurazioni o di cerimonie uf-
ficiali. Ma me ne manca una, la
più bella, la più rappresentati-
va. Quella che li immortalava
mentre sfalciavano, forse nei
dintorni del rifugio Vazzoler,
che mi sono ripromessa di ritro-
vare a tutti i costi. Non c’erano
l’imprenditore di successo e il
sindaco gestore del rifugio, non
c’erano la Dc e il Partito sociali-
sta, non c’erano l’industriale e
l’artigiano; c’erano due persone
che, anche sfalciando l’erba, si
prendevano cura con passione
del proprio territorio. Se ne so-
no andati lo stesso giorno,
all’ombra di San Piero». Per
Agordo due pezzi da novanta,
ognuno a modo suo, che per
uno strano scherzo del destino
sono morti entrambi il 27 giu-
gno. L’Agordino, è certo, non li
dimenticherà.  (RG)

© riproduzione riservata

LO SGUARDO fiero dell’ex sindaco di Agordo Armando Da Roit

Intitolare il nuovocentro
culturalediSedicoaLeonardo
DelVecchio: lopropone il
gruppodiminoranzache in
precedenzaavevachiesto
l’intitolazionedella strutturaai
giudiciFalconeeBorsellino.
«L’amministrazioneDeon, ed in
particolare l’assessoreCasoni –
ricordanoiquattroconsiglieri
diminoranza -avevano
bocciatoquestaproposta.
Siamonuovamentepropositivi:
vista larecentescomparsadel
cavalierDelVecchiosperiamo
che lanostrapropostadi
intitolarea lui il centro
culturalepossaessere
apprezzataecondivisada tutti.
Nonoccorrericordare,perché
tuttinesiamoconsapevoli,
l’importanzasiadalpuntodi
vista imprenditorialechedal
puntodivistaumanohaavuto
per lanostraprovinciaeper
Sedico.Laristrutturazionee

l’ampliamentodell’ex scuola
alberghiera,oracentro
culturale, sonostatipossibili
soprattuttograziea lui
dirottando inquestoprogetto
partedellaperequazione
ottenutadall’ultimo
ampliamentodiLuxottica».
Anche laProvinciaricorderà il
Cavaliere: «Valuteremo
l’intitolazionediunavia, una
piazzaounedificio – scrive in
unabrevenota il sindaco
Padrin -dopoaver sentito i
famigliari. Lacosapiù
importanteperòèche il
sistemacheDelVecchioha
creatocontinuiagarantire
lavoroaibellunesi ebenessere
al territorio:questo l’impegno
piùgrandechedobbiamo
assumerci tutti, apartire
dall’amministrazionepubblica,
chiamataacreare le condizioni
idealiperchi fa impresa». (E.P.)

© riproduzione riservata

polizia locale in supporto ai no-
stri. E un grande grazie va ri-
volto ai tanti volontari scesi in
campo offrendo un valido aiu-
to: quelli di tutta la Protezione
civile e il personale Asa della
Protezione civile di Belluno».

IL GIORNO DOPO
Da giovedì a ieri, passando

davanti allo stabilimento di
Valcozzena e al PalaLuxottica,
tutto è tornato come sempre. I
parcheggi colmi delle auto dei
dipendenti, che sono tornati a
lavorare; i giardinieri all’opera
per sistemare le aree verdi; un
via vai continuo di fornitori
che scaricano pacchi. Alle fine-
stre della fabbrica sono scom-
parsi i teloni neri posti in segno
di lutto così come sono stati tol-
ti i due grandi striscioni con la
scritta “Grazie presidente”.
L’unica cosa rimasta a ricorda-
re il triste avvenimento di lune-
dì è il lungo fiocco nero appeso
al monumento dell’occhiale,
quel paio di Ray-ban giganti
simbolo di un impero.

RaffaellaGabrieli

© riproduzione riservata

`Accomunati da una grande passione per la montagna
trascorsero insieme lunghe ore a camminare insieme

`L’ex sindaco Armando Da Roit e Del Vecchio, amici nella vita
e avversari politici, morti lo stesso giorno a 24 anni di distanza

«Il suo nome al centro culturale»

Sedico

«LI GUIDAVA

UNA LEGGE MORALE

SUPERIORE:

IL BENE DELLA VALLE

E IL RISPETTO

PER I CITTADINI»

ENTRAMBI DECEDUTI

IL 27 GIUGNO

E IL FUNERALE

TRE GIORNI DOPO:

IL RACCONTO DELLA

NIPOTE ALESSANDRA

CORRONO sul maxischermo fuori dal PalaLuxottica le immagini che ritraggono Leonardo Del
Vecchio in varie fasi del suo percorso di imprenditore che ha indissolubilmente legato il suo
nome all’intera vallata dando a tutti un esempio di azienda moderna e attenta ai dipendenti

Lui e “Tama” uniti da una data
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`Incidente ieri mattina

davanti al municipio:
vittima una donna

PONTE NELLE ALPI

Incidente ieri mattina nel
piazzale davanti al municipio di
Cadola. Un furgone, che stava ef-
fettuando una manovra in retro-
marcia, ha urtato un pedone. La

vittima, una donna, è finita a ter-
ra a battendo la testa e riportan-
do un trauma cranico. Subito è
stato allertato il 118 che ha subi-
to inviato un’ambulanza e con-
temporaneamente è arrivata an-
che una pattuglia della Polizia
stradale per effettuare i rilievi.
Trasferita in ospedale, la donna
è stata trattenuta in osservazio-
ne in attesa di capire come e se
evolverà il trauma alla testa.

Il sinistro è avvenuto verso le
11.30 proprio sul piazzale del
municipio dove si trovano an-

che alcuni parcheggi e da uno
dei quali stava uscendo in retro-
marcia il furgone. L’autista non
avrebbe assolutamente visto il
pedone, urtandolo. Finta a terra
la donna ha battuto la testa
sull’asfalto. In attesa dell’arrivo
dell’ambulanza le è stato dato
un primo aiuto. È stata fatta se-
dere a terra, cercando di capire
dove sentisse male. Poi è stata
presa in cura dai sanitari e por-
tata all’ospedale di Belluno per
gli accertamenti del caso.

PUNTA DA UN INSETTO
Sempre ieri, l’elicottero del

Suem è intervenuto alle pendici
del Castelaz dove un’escursioni-
sta si era sentita male a seguito
della puntura di un insetto. Non
senza difficoltà nell’individua-
zione in mezzo al bosco, B.F., 65
anni, di Casier (Tv), è raggiunta
grazie anche alle indicazioni di
un volontario del Soccorso alpi-
no della Val di Zoldo. È stata
portata all’ospedale di Belluno.
 (lm)
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Urtata dal furgone in retromarcia finisce all’ospedale

CADOLA I rilievi della Polstrada sul luogo dell’investimento
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FIAMES Taglio del nastro per l’elicottero che potenzierà il servizio di soccorso ora affidato solo a “Falco”, ma d’estate non basta

COMELICO SUPERIORE

Debutta il primo tassello del
progetto denominato “La Scuola
per le Dolomiti” che prevede, tra
le varie iniziative, il ripristino di
un percorso turistico, ad anello,
in grado di collegare i paesi di
Danta, Padola, Dosoledo, Casa-
mazzagno e Candide, seguendo
gli antichi sentieri, utilizzati un
tempo anche per la monticazio-
ne, e che vedrà, nei prossimi an-
ni, classi di studenti partecipare
attivamente alla realizzazione di
quest’importante azione per il
Comelico. Alla recente presenta-
zione del primo step, lungo il
percorso da Candide a Gera, so-
no intervenuti anche gli studenti
del Liceo linguistico “Primo Le-
vi” di Badia Polesine, che hanno
rappresentato Scuole Outdoor
in Rete, di cui oltre sessanta stu-
denti, in collaborazione con la
Regola di Candide e il Comune di
Comelico Superiore, si sono al-
ternati nel recupero del sentiero
nella seconda metà di maggio.
Mentre i geometri dell’Iis “Palla-
dio” hanno eseguito un rilievo to-

pografico della piazza di Padola
e le classi dell’Iis “Primo Levi”
hanno tradotto dei testi in lingua
utili per un depliant turistico e
potenziato l’app del Comune di
Comelico Superiore, sviluppan-
do un laboratorio permanente ri-
volto all’intero Comelico. «Per
questo impegno ringrazio le clas-
si che si sono attivate e quelle
che lo faranno ad ottobre – ha af-
fermato la vicesindaco Raffaella
De Monte Nuto –. Si tratta di un
impegno che ci aiuta a recupera-
re il nostro territorio e che grazie
ai giovani può ritrovare un ulte-
riore valore storico e naturale».
Anche il presidente della Comu-
nione familiare, Giampaolo
Zambelli, ha voluto esprimere
un caloroso ringraziamento a

tutti gli studenti che si sono pre-
stati a collaborare, assieme ai re-
golieri, nel recupero di un sentie-
ro storico oramai dimenticato e
occluso dalla vegetazione. «Per
noi – ha aggiunto – diventa un
importante esempio di cura del
territorio che accogliamo con un
sentimento di profonda gratitu-
dine». Nella sala della Regola è
stato inoltre sottoscritto, con al-
cuni soggetti presenti, un accor-
do quadro finalizzato all’avvio di
una collaborazione tra l’ente
pubblico, quello collettivo, il Mu-
seo Algudnei di Dosoledo, la
Fondazione Comelico Dolomiti
Centro studi transfrontaliero e
Scuole Outdoor in Rete, coordi-
nate dal professor Pier Paolo
Traversari. Partendo da questa
prima fase progettuale, l’obietti-
vo è coinvolgere ulteriori sogget-
ti del territorio, come altre Rego-
le, i gruppi Ana e del Cai, gli isti-
tuti scolastici, con i quali sono
già state avviate delle attività di-
dattiche. Un’esperienza in cui gli
studenti sono partecipi di un si-
gnificativo processo di valorizza-
zione.  (y.t.)

© riproduzione riservata

Debutta la Scuola per le Dolomiti:
«Curare e valorizzare il territorio»

`Dolomiti Emergency: «Abbiamo lavorato per far capire alla
Regione l’importanza del servizio». Sarà un anno sperimentale

`Il velivolo ha preso servizio ieri a Fiames dove, dopo il taglio
del nastro, è subito volato per il primo soccorso a una persona

CADORE/AGORDINO

Avrà ricadute con divieti
e chiusure anche nel Bellu-
nese la Maratona dles Dolo-
mites, che si terrà doman, 3
luglio, in Alta Badia (BZ). La
storica competizione cicli-
stica che vede riuniti 8000
appassionati da tutto il mon-
do nella suggestiva cornice
naturale delle Dolomiti, toc-
cherà anche i passi Bellune-
si. Interessati i comuni di
Cortina, Selva, Colle Santa
Lucia, Livinallongo del Col
di Lana. Chiusi al transito
dalle 6,30 alle 16 di domeni-
ca, come comunica Veneto
Strade, i passi sulle strade
sp 244, sr 48, sr 203, sp 251,
sp 638, sp 24.

L’evento è sostenuto da di-
versi sponsor. Ad esempio
Intesa Sanpaolo Private
Banking, specializzata nella
gestione dei grandi patrimo-
ni, che «rinnova per il nono
anno consecutivo la part-
nership con questo presti-
gioso evento sportivo, in
qualità di Official Gold
Sponsor». Andrea Ghidoni,
Direttore Generale di Intesa
Sanpaolo Private Banking
ha così commentato: «Sia-
mo orgogliosi di essere al
fianco, anche quest’anno, di
quella che è considerata la
Regina delle Granfondo in-
ternazionali, a sostegno di
uno sport simbolo del no-
stro Paese e di un territorio
unico, Patrimonio Mondia-
le Unesco». E ancora War-
steiner Italia che accompa-
gna e sostiene questa mani-
festazione da oltre 20 anni e
anche per questa edizione
rinnova il suo impegno co-
me silver partner. La storica
birreria tedesca sarà presen-
te alla partenza, all’arrivo e
lungo il percorso della ma-
ratona, nonché nell’area ho-
spitality alla premiazione e
nelle aree di ristoro con le
sue birre Warsteiner Pre-
mium Verum e Warsteiner
Brewers Gold, la nuova spe-
cialità lager non filtrata
brassata con il prezioso lup-
polo autocnono europeo
brewers gold.

Maxi-gara
ciclistica:
domani
passi chiusi

CORTINA D’AMPEZZO

«Il Veneto garantisce vacan-
ze sicure, con il sistema delle
emergenze, integrato su tutto il
territorio regionale», ha assicu-
rato Paolo Rosi, direttore del
coordinamento regionale emer-
genza e urgenza, alla presenta-
zione del progetto sperimenta-
le, che vede l’impiego di un se-
condo elicottero, a servizio del-
la centrale Suem 118 di Pieve di
Cadore, ma con la base
sull’aviosuperficie di Fiames, a
Cortina. Pochi minuti dopo i di-
scorsi e il taglio del nastro, il ve-
livolo è decollato per raggiunge-
re Malga Ombretta e recupera-
re la titolare dell’esercizio, 65
anni: la donna lamentava dolo-
ri alla schiena, dopo una cadu-
ta, ed è stata portata all’ospeda-
le di Agordo.

IL GRUPPO DI LAVORO
«L’idea è nostra, di Dolomiti

Emergency – conferma la presi-
dente Laura Menegus – abbia-
mo formato un gruppo di lavo-
ro, con Dimitri De Gol, Chiara
Da Damos e Giovanni Cipollot-
ti. Ci siamo impegnati per un
anno, per riuscire a creare un
modello, con l’intento di far ca-
pire alla Regione quanto impor-
tante sia, durante la stagione
estiva e invernale, disporre di
un secondo elicottero, in pro-
vincia. La risposta c’è stata, la
Regione ci ha dato centomila
euro di contributo. Vogliamo
portare dati, numeri, creare sta-
tistiche, per far capire l’oppor-
tunità di non chiamare un eli-
cottero da fuori provincia, che
interviene con tempi diversi, e
di coprire l’intero arco tempora-
le della giornata».

CONVENZIONE PER DUE MESI
Per la Ulss 1 Dolomiti di Bellu-

no è intervenuta da remoto Ma-
ria Grazia Carraro, direttore ge-
nerale: «Giovedì è stata firmata
la convenzione, che disciplina i
rapporti tra i vari enti che con-
tribuiscono a rendere operativa
questa sperimentazione, che
durerà due mesi. Il servizio sarà
monitorato e alla fine sarà fatta
una valutazione. Il progetto è
stato concertato e avvalorato
dal coordinamento regionale
emergenza e urgenza e dalla Re-
gione. Risponde alla necessità
di dare ancora maggiore sicu-
rezza al nostro territorio, anche
in vista dei grandi eventi che
verranno». Il direttore Rosi ha
precisato: «Abbiamo accolto
con entusiasmo la proposta di
Dolomiti Emergency, che ha
contribuito concretamente e ha
organizzato il servizio, per crea-
re una nuova struttura, che è

parte del sistema di soccorso.
Abbiamo ora una risorsa in più,
coordinata anch’essa dalla cen-
trale Suem di Pieve di Cadore».

PREPARARSI AL 2026
Il servizio è sperimentale, per

questa estate, ma si guarda al
futuro: «Dobbiamo prepararci
ai Giochi invernali 2026 – dice
Rosi – e stiamo facendo un
grande lavoro, anche per il soc-
corso a terra, con il potenzia-
mento della rete di ambulanze.
Tutto il sistema sta crescendo,
per garantire la sicurezza della
popolazione, di residenti e ospi-
ti». Alex Barattin, a capo del
soccorso alpino bellunese, ha
aggiunto: «Per noi è un sogno
che ci sia un altro elicottero qui
a Cortina: lo attendevamo da
tempo. L’uso dell’elicottero ci
consente di esporre meno il no-
stro personale al severo am-
biente montano, nelle operazio-
ni di soccorso». L’amministra-
zione comunale di Cortina, con
gli assessori Stefano Ghezze e
Giorgio Da Rin, ha espresso un
invito condiviso da tutti: com-
portarsi in modo da limitare le
situazioni di pericolo, di emer-
genza, che richiedano gli inter-
venti di soccorso. Unanime l’ap-
pello alla prudenza, per chi sce-
glie la montagna per le vacanze.

MarcoDibona

© riproduzione riservata

TRA LE INIZIATIVE
IL RIPRISTINO
DI UN PERCORSO
TURISTICO AD ANELLO
ATTRAVERSO PAESI
E VECCHI TRACCIATI»

Estate sicura con il secondo elicottero
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IL RITO

AGORDO C’è stato tanto agordino
nella messa funebre di Leonar-
do Del Vecchio. A cominciare
dal parroco di Agordo don Cesa-
re Larese, che ha sempre affian-
cato il vescovo Renato Marango-
ni. Ma ad assisterli ci sono stati
sei piccoli chierichetti della cit-
tà mentre i canti sono stati affi-
dati alla Schola Cantorum di La
Valle Agordina. Tra il pubblico,
anche in “divisa”, la rappresen-
tanza di molti sodalizi della zo-
na tra cui il Soccorso alpino, la
Protezione civile, la Croce rossa,
i gruppi folk e il Cai Agordo che
ha avuto il cavaliere tra i suoi so-
ci.

LA RICHIESTA
L’invito alla Schola a parteci-

pare al funerale di Del Vecchio è
giunto al direttore Lucio De Cas-
san come un fulmine a ciel sere-
no: arrivava da don Larese.
«Mai e poi mai - afferma De Cas-
san - avrei pensato che la nostra
piccola Schola potesse essere
presa in considerazione per l’ad-
dio a una persona di tale livello.
E invece sì e per noi è stato un
grande onore». Il coro, che pro-

pone prevalentemente musica
sacra classica, è composto da 18
elementi misti, 5 dei quali dipen-
denti Luxottica. Tra le composi-
zioni eseguite c’è stata, in occa-
sione dell’offertorio, il Requiem
di Luigi Cherubini risalente a
inizio Ottocento. «Per bellezza -
spiega il direttore - è considera-
ta seconda solo al Requiem di

Mozart». Ad accompagnare i co-
risti, tra cui il decano 85enne
Giuseppe Crose, c’era l’organi-
sta 20enne Samuele Marcon, la
mascotte del gruppo. «Abbiamo
fatto più prove - dice De Cassan,
reduce di recente col coro da
un’esibizione romana nella
chiesa del Gesù - ma il reperto-
rio ci era già ben noto. La paura

vera, in realtà, era quella che sa-
lisse a tutti un “groppo” in gola
capace di impedirci di cantare
al meglio. Ce l’abbiamo fatta, no-
nostante la grandissima emo-
zione. Di sicuro lo abbiamo fat-
to con il cuore».

I SORRISI
A portare un tocco di gioia in

un giornata triste per tutti sono
stati i sei chierichetti giunti al
Palaluxottica orgogliosi di offri-
re il proprio contributo e di esse-
re parte, in qualche modo, di un
evento storico: l’addio a colui
che tanto benessere ha portato
alla vallata. E quindi, con le loro
tuniche riposte nelle borse, han-
no fatto il loro arrivo i fratelli
Emma, Erik e Luca Franceschet-
ti, Paola Galligani, Sara Gere-
metta e Samuele Zasso Cucchi-
ni. Ad accompagnarli, la coordi-
natrice Silvia Zasso. A parlare
per tutti è stato Luca: «Siamo fe-
lici di essere qua per aiutare i sa-
cerdoti nello svolgimento della
messa. Non conoscevamo Del
Vecchio, ma alcuni nostri geni-
tori e molti mamme e papà di
nostri amici lavorano per lui.
Anche per questo vogliamo in
qualche modo ringraziarlo».
(RG)

© riproduzione riservata

Schola cantorum
e chierichetti
dell’agordino

IL GRUPPO dei
chierichetti
che hanno
aiutato il
vescovo e il
parroco di
Agordo
durante il rito
funebre di Del
Vecchio
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CORTINA

Da oggi, per due mesi, ci saran-
no due elicotteri del Suem 118,
nel cielo delle Dolomiti Bellu-
nesi, per interventi di soccor-
so. Oltre a “Falco”, con la base
all’ospedale di Pieve di Cadore,
ci sarà un secondo velivolo a
Cortina, dislocato all’aviosu-
perficie di Fiames; oggi alle 12 è
prevista la presentazione
dell’iniziativa, voluta dalla
Ulss 1 Dolomiti di Belluno, in
collaborazione con Dolomiti
Emergency, Corpo soccorso al-
pino e Coordinamento regiona-
le emergenza e urgenza. La si-
nergia tra pubblico e privato
ha consentito di realizzare un
progetto da anni in cantiere. Il
servizio sarà sperimentale, at-
tivo per 12 ore al giorno, e si svi-
lupperà a luglio e agosto, ma
già si guarda alle Olimpiadi e
Paralimpiadi invernali Milano
Cortina 2026. Anche il secon-
do elicottero sarà dotato di
equipaggio sanitario, messo a
disposizione da Dolomiti
Emergency. La II delegazione
Dolomiti Bellunesi del soccor-
so alpino garantirà la presenza
di un tecnico di elisoccorso. Se-
condo la Regione Veneto, que-
sta iniziativa aggiunge qualità
ai servizi da offrire ai turisti,
ospiti delle varie località delle
Dolomiti. Gli anni passati è sta-
to spesso necessario ricorrere
all’intervento di altri velivoli,
spesso provenienti dalla vicina
provincia di Bolzano, nella
concomitanza di più operazio-
ni di soccorso. Una volta valu-
tati gli esiti della sperimenta-
zione, potrà essere confermata
in pianta stabile, per quei mesi
dell’anno in cui l’affollamento
della montagna, spesso affron-
tata con poca prudenza da mol-
ti frequentatori, fa crescere a
dismisura il rischio di inciden-
ti. Alla presentazione odierna,
oltre alla Ulss 1, interverrà Pao-
lo Rosi, Centro regionale emer-
genza urgenza; Alex Barattin
del Soccorso lpino; Laura Me-
negus presidente di Dolomiti
Emergency.

MarcoDibona

Elisoccorso:

è in arrivo

il secondo

elicottero
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TONEZZAOggi edomaniun’esercitazionedi protezionecivile

Due giorni di Excalibur
per la ricerca di un disperso
I volontari opereranno
anchenella notte con i cani
fra i boschi, unbancodi
provaanchepergli incendi

GiovanniMatteoFilosofo

••Un pomeriggio, la notte e
metà del giorno seguente per
cercare, trovare e soccorrere
una persona dispersa tra i
monti di Tonezza, affinando
nel contempo l’addestramen-
to, la preparazione e il coordi-
namento in ambiente ostile.
È quanto si apprestano a fa-
re, fra oggi e domani, le asso-
ciazioni di protezione civile
Ato 3 (Ambito territoriale
omogeneo), di concerto con
l’Unione montana Alto Asti-
co, che fungerà da coordina-
trice delle diverse attività, e
con il supporto tecnico del
Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico (Cnsas)
della stazione di Arsiero. I
gruppi di protezione civile
coinvolti nell’operazione de-
nominata “Excalibur 2022”
sono quelli di Tonezza, Arsie-
ro, Alto Astico, Cogollo del
Cengio, Thiene, Cale dell’A-
gno-Valdagno, con i padova-

ni di Agna e Borgo Veneto.
Centinaia di volontari, cui si
aggiungeranno gli addetti
all’assistenza sanitaria di pri-
mo soccorso del Sogit, e una
rappresentativa dei gruppi e
delle associazioni che fanno
invece parte dell’Ato 7.

L’attività prevista nella
due-giorni riguarda, dappri-
ma, l’allestimento del cam-
po-base con personale di pri-
mo soccorso nell’area di par-
cheggio tra Campo Chiesa e il
centro congressi. Poi, inizierà
la ricerca di persona scompar-
sa tra i boschi, oppure in terre-
no impervio, o in canaloni do-

ve sia necessario far interveni-
re unità cinofile, e adottare
delle calate.

Ciò servirà per addestrare i
volontari impegnati nella ri-
cerca, sia del soccorso alpino
che della protezione civile,
chiamati a collaborare insie-
me in situazioni limite e a
coordinarsi sotto pressione,
affrontando vari eventi, in
modo che tutti i partecipanti
siano coinvolti.

Contestualmente, oltre
all’addestramento all’uso de-
gli apparati ricetrasmittenti,
l’esercitazione servirà anche
come banco di prova per le
squadre antincendio boschi-
vo.

Le operazioni, che comince-
ranno oggi pomeriggio, conti-
nueranno pure di notte, alla
luce delle fotoelettriche, e ver-
ranno riprese domenica ter-
minando con il briefing e la
consegna degli attestati di
partecipazione.

Nell’ambito della due-gior-
ni, per non intralciare le ope-
razioni, dalle 15 di oggi fino
alle 17 di domani non si potrà
né transitare né sostare con
ogni mezzo nel parcheggio di
via del Partigiano Canale e in
località Campo Chiesa.  •.

©RIPRODUZIONERISERVATA
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INLESSINIAL’incidentenelVajodeiModi

Cade da cavallo
Interviene
il Soccorso alpino
Ladonna feritaèstata raccolta
dall’elicotteroeportataall’ospedale

ElisoccorsoUninterventodell’eliambulanza

••Doveva essere una piace-
vole gita a cavallo nel cuore
della Lessinia, nel Vajo dei
Modi, in zona Fontana degli
Alpini. Ma si è trasformata in
una disavventura, fortunata-
mente senza conseguenze tra-
giche, a causa di una brutta
caduta dalla sella.

E al Soccorso Alpino è tocca-
to un complicato lavoro di ri-
cerca, prima di poter portare
a termine il salvataggio: il nu-
mero 57 di quest'anno.

Ieri pomeriggio, S.C., vicen-
tina di Valdastico, è stata tra-
sportata all'ospedale di San
Bonifacio con l'eliambulanza
del 118, per «verificare i possi-
bili traumi riportati», come
si legge nel bollettino del Soc-
corso Alpino.

La richiesta di aiuto era arri-
vata verso le 13.20. A lancia-
re l'allarme, da Malga Lessi-
nia, erano stati alcuni compa-
gni di escursione della don-
na, i quali avevano dovuto
spostarsi dal luogo dell'inci-
dente, per circa 45 minuti di
cammino, al fine di riuscire a
trovare copertura telefonica.

Ed è proprio a Malga Lessi-
nia che si è diretta la prima
squadra del Soccorso Alpino,
sperando di ottenere infor-
mazioni più precise per loca-
lizzare l'infortunata. Nel frat-

tempo, l'elicottero del 118 sta-
va sorvolando la zona allo
stesso scopo, ma senza esito.

«Nei pressi di Malga Lessi-
nia, la nostra prima squadra
si è incrociata con gli escur-
sionisti che avevano lanciato
l'Sos, e loro hanno fornito la
posizione della donna da soc-
correre. Purtroppo, una volta
arrivati sul posto indicato,
non l'hanno trovata», raccon-
ta Alberto Corà, capo della
stazione veronese del Soccor-
so Alpino.

Cos'era successo? Alcuni
passanti, nel frattempo, ave-
vano incontrato la signora,
ferma nel luogo dell'inciden-
te, impossibilitata a telefona-
re a causa dell'assenza di se-
gnale, e l'avevano assistita e
accompagnata fino all'auto.

«A questo punto, l'infortu-
nata è riuscita a raggiungere
contrada Grietz, a quattro
chilometri di Bosco Chiesa-
nuova», spiega ancora Corà,
«e, potendo finalmente pren-
dere la linea telefonica, è riu-
scita a farci sapere dove si tro-
vava».

«È stata quindi raggiunta
dall'elicottero», conclude, « e
l'equipaggio sanitario ha sta-
bilito che fosse trasportata
all'ospedale per accertamen-
ti».  •. LorenzaCostantino

3A
LAVORO

BABY SITTING
COLLABORAZIONI

DOMESTICHE
(Legge 903 del 9/12/1977)

3C
LAVORO
IMPIEGO

OFFERTA

(Legge 903 del 9/12/1977)

6A
VACANZE 

TEMPO LIBERO
ALBERGHI
PENSIONI

l’affidamento in concessione del servizio di ac
certamento e riscossione ordinaria e coattiva del 
canone patrimoniale unico di occupazione del 
suolo pubblico, di esposizione pubblicitaria e del 
servizio pubbliche affissioni, del canone mercatale 
e del servizio di riscossione coattiva delle entrate 
tributarie e patrimoniali. Importo complessivo: € 
459.973,00. Durata: 2022-2027 oltre l’opzione di 
rinnovo biennale dal 2027-2032; Scadenza offerte: 
26/07/2022 h 09.00. doc. su: https://cuclevalli-ap
palti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/ - http://www.co
mune.sanbonifacio.vr.it. Invio alla Guue: 20/06/2022.

AVVISI 

Verona฀•฀Corso฀Porta฀Nuova,฀67
Tel.฀045฀960.0200฀•฀www.publiadige.it

•฀La฀Legge฀la฀impone฀•฀I฀cittadini฀la฀esigono
•฀Questo฀giornale฀la฀diffonde

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 47.879 

Data: 02/07/2022 | Pagina: 23
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• Scivola nella scarpata
per una decina di metri, pro-
curandosi ferite alla caviglia
e lesioni al bacino. L’inciden-
te è avvenuto sulla discesa
dal rifugio Telegrafo sul sen-
tiero 657, sotto gli occhi atter-
riti del marito della veronese
che dopo un primo momen-
to di shock, ha avvertito il
118. Sul posto, è così interve-
nuto l’elicottero di Trento
emergenza che ha trasferito
la donna all’ospedale dello
stesso capoluogo. Nel volo,
la donna ha riportato la so-
spetta frattura della caviglia
oltre ad un fortissimo trau-
ma al bacino ora all’esame
dei medici trentini. Oltre ai
sanitari del 118, sono interve-
nuti anche i volontari del Soc-
corso alpino di cui tre sono
partiti da Verona e due da Ri-
voli.

L’allarme è scattato due
giorni fa alle 18.40 . La telefo-
nata del marito al 118 parla-
va dell’escursionista scivola-
ta nel Vallone Osanna. La
coppia stava percorrendo il
sentiero in discesa dal Rifu-
gio Telegrafo verso Novezzi-
na quando improvvisamen-
te l’escursionista è inciampa-

ta ed è volata nel dirupo per
una decina di metri. Non ha
mai perso coscienza e duran-
te l’attesa dei soccorsi, è stata
sostenuta dal marito che, al-
lo stesso tempo, manteneva i
contatti con il 118. All’inizio
sembrava che la donna aves-
se riportato un trauma alla
caviglia, ma poi il marito ha
ricontattato il numero dei sa-
nitari di emergenza, dicendo
che le conseguenze potevano
essere ben più gravi.

La moglie, infatti, lamenta-
va forti dolori al bacino ed
era impossibilitata a muover-
si o anche solo a trascinarsi
per risalire il sentiero. Sono
stati attimi veramente diffici-

li anche perchè il marito ave-
va capito a sua volta che non
poteva fare nulla per recupe-
rare la moglie sofferente.

Il veronese ha riferito ai soc-
corritori le coordinate del
luogo dove si trovava la don-
na grazie alla geolocalizzazio-
ne. Ottenuta la posizione tra-
mite l’applicazione, l’eliam-
bulanza ha individuato e re-
cuperato la donna con il ver-
ricello, oramai allo stremo a
causa dello shock provocata
dalla caduta oltre che del for-
te dolore sofferto a gamba e
bacino.

L’infortunata è stata così
trasportata a valle dove ad at-
tenderla c’era l’ambulanza

del 118. Le condizioni dell’in-
fortunata sono state appro-
fondite dall’equipe medica,
presente vicino a Novezzina.
L’intervento dei soccorritori
si è concluso con il trasporto
della donna verso l’ospedale
di Trento.

I volontari del soccorso alpi-
no continuano a raccoman-
dare la massima prudenza
per chi si avventura nelle
camminate in montagna, at-
trezzandosi in modo adegua-
to con abbigliamento e scar-
pe adatte. Si consiglia, inol-
tre, di partire con il cellulare
carico per comunicare ai soc-
corritori il luogo dell’inciden-
te.  •.

Fondazione
le
chiedono
C’è
Ora

InfortunioinmontagnaÈstato l’elicotterodiTrentoemergenzaasoccorrere ladonnascivolatanelvallone

FERRARADIMONTEBALDOL’incidenteèavvenutosulsentierotra ilTelegrafoeNovezzina

Cade e scivola nel dirupo
donnasalvapermiracolo
Dopo il volodi unadecinadimetri nelValloneOsannaha riportato
lasospetta fratturadellacavigliaoltreadun forte traumaalbacino

È stato il marito
ad avvertire 118
e il Soccorso
alpino intervenuto
con volontari
da Verona e Rivoli

GARDA-BALDO
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LA STORIA

ANDREA BUCCI

I rintocchi notturni delle 
campane issate nel cam-
panile della chiesa par-
rocchiale di San Marti-

no disturbano il sonno de-
gli albianesi. E così da circa 
un  mese  il  parroco  don  
Gianni Giachino le ha spen-
te. Dalle 22 alle 6,30. 

Era già accaduto durante 
il Covid, ma questa volta il 
provvedimento  è  definiti-
vo. Dunque, non sembra es-
sere solo un problema esti-
vo ovvero quando si dorme 
con le finestre aperte. 

La questione nasce da un 
esposto  firmato  da  alcuni  
cittadini e  presentato pro-
prio a don Gianni. A quanto 
pare i rintocchi delle campa-
ne supererebbero i decibel 

consentiti.  Lo avrebbe an-
che stabilito una relazione 
dell'Arpa, arrivata in paese 
per le misurazioni. 

«Ho solo eseguito quan-
to  chiesto  dalla  Curia.  In  
merito non ho niente da di-
re. Io ho solo obbedito» ta-
glia corto don Gianni,  co-
me se di questo argomento 
non  volesse  parlare.  Già  
perché ad imporre di silen-
ziare i rintocchi è stata pro-
prio la Diocesi d'Ivrea. «La 
mia era solo una raccoman-
dazione.  Avevo  chiesto  a  
don Gianni di spegnere le 
campane in attesa di ulte-
riori verifiche» ha spiegato 
don Gianmario Cuffia, Vi-
cario diocesano. 

Anche in Municipio nessu-
no  vuol  affrontare  l'argo-
mento. Tantomeno la sinda-
ca Venerina Tezzon che si li-
mita a dire che sono questio-
ni che riguardano i rapporti 
tra parrocchia e Diocesi. 

In aiuto ai cittadini c'è an-
che una circolare della Con-
ferenza  Episcopale  Italia-
na (Cei), la 33 del 2002 nel-
la quale viene suggerito ai 
vescovi di dare una regola-
mentazione di natura eccle-
siastica alla materia. 

La Cei, insomma, stabili-
sce che sia opportuno che 
ciascun  vescovo  decreti  
una  sorta  di  regolamento  
per l’uso delle campane nel-
le  parrocchie.  Ed  è  ormai  
una prassi diffusa quella di 
stabilire il divieto di suona-
re le campane (al di fuori di 
particolari  liturgie)  tra  le  
21 e le 7 del mattino. E an-
che Albiano si è adeguata.

Succede anche questo in 
un paese di mille e 600 ani-
me alle porte d'Ivrea dove si 

litiga e si arriva addirittura 
a  prendere  carta  e  penna  
per far smettere di suonare 
le campane. Proprio qui nel 
paese che ospita monsignor 
Luigi Bettazzi, vescovo eme-
rito della Diocesi d'Ivrea. Il 
paese che sta per accogliere 
la nuova comunità di padre 
Enzo Bianchi,  il  fondatore 
della  comunità  di  Bose  e  
che recentemente ha acqui-
stato un cascinale in ristrut-
turazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO PREVIATI 

Un volo di una trentina di 
metri lungo il fianco della 
montagna è costato la vita, 
ieri mattina, a Flavio Ughet-
ti,  71  anni,  imprenditore  
nel  settore  dell'edilizia.  
L'uomo era al volante di un 
camion per il trasporto di 
sabbia. Stava percorrendo 
la strada sterrata, realizza-
ta non più tardi di due anni 
fa, che da Traversella si ar-
rampica  fino  alla  località  
Avranco, quota 1300 me-
tri.  Per  cause  ancora  da  
chiarire, l'uomo ha perso il 
controllo  del  mezzo  ed  è  
precipitato nella scarpata. 
E' morto sul colpo. 

L'allarme è scattato intor-
no alle 10. I vigili del fuoco e 
il personale medico hanno 
raggiunto  la  Valchiusella  
con due elicotteri: diversa-
mente, per arrivare fin lassù 
ci avrebbero impiegato ore. 
Purtroppo,  la  tempestività  
dei soccorsi non è bastata a 
salvare la vita del 71enne. 
Una volta recuperata dai vi-
gili del fuoco, la salma è sta-
ta trasportata a Vico, a dispo-
sizione  della  procura  di  
Ivrea. Non è stato semplice 
procedere al recupero per le 
difficoltà dovute al luogo im-

pervio e per l'instabilità del 
camion ribaltato. Per questo 
si  è  reso necessario anche 
l’intervento del soccorso al-
pino. Saranno ora gli accer-
tamenti  dei  carabinieri  di  
Valchiusa a chiarire la dina-
mica dell'accaduto: Ughetti 
passava spesso su quella stra-
da sterrata, in quanto pro-
prietario di una baita in quo-
ta. Non è escluso che ieri, 
mentre era al  volante del 
camion, sia stato colto da 
un  malore.  Originario  di  
Meugliano, l’uomo era tito-
lare dell’omonima ditta edi-
le della quale, da qualche 
tempo, si occupava a tem-
po pieno il figlio. Il 71enne 
non aveva comunque smes-
so di dare una mano. 

«Era  un uomo  taciturno 
che non amava i clamori - lo 
ricorda un amico in paese – 
un ottimo padre di famiglia 
che si dedicava al lavoro ma 
sapeva donare molto anche 
agli altri. Questo incidente 
ci lascia amareggiati ed af-
flitti». Anche il Comune di 
Valchiusa ha ricordato il con-
cittadino stringendosi al do-
lore dei famigliari: «Ciao Fla-
vio: è con immenso dispiace-
re  che  ti  auguriamo  buon  
viaggio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esposto partito dai residenti: “Inutile suonare le campane di notte”

FOTO BARBARA TORRA

Albiano d’Ivrea, le misurazioni dell’Arpa danno ragione ai residenti

La chiesa spegne 
i rintocchi notturni 
delle campane

Il camion su cui si trovava Flavio Ughetti, 71 anni, imprenditore edile

Stop dalle 22 alle 6,30
il parroco: “Ho solo
obbedito a quanto 

chiesto dalla Curia”

FOTO BUCCI

TRAVERSELLA, FORSE PER UN MALORE

Imprenditore muore 
precipitando 
nella scarpata

*

*

Un lettore scrive: 
«Sarei grato se qualcuno riu-
scisse a fornire una motivazio-
ne  inequivocabile  sul  perché  
un cittadino torinese che deve 
richiedere un passaporto deve 
attendere almeno 6 mesi. Fino 
al 2019 si poteva eventualmen-
te attendere nel commissariato 
di zona e sbrigare la pratica in 
giornata o prenotare via web 
con tempi intorno al mese. La 
pandemia dovrebbe aver velo-
cizzato gli iter burocratici inve-
ce siamo a livelli della Corea 
del Nord. In un paese normale 
per un cittadino normale e non 
pluricriminale, una pratica del 
genere si sbriga in una settima-
na e senza richiedere prati-
che di urgenza. C’è sempre il 

motivo  della  mancanza  di  
personale?». 

FRANCO LUCATO

Un lettore scrive: 
«Dopo l’articolo de La Stampa 
del 29/06 “Corso Grosseto resta 
un rebus: arrivano vigili e nuovi 
cartelli”  e  la  mia  lettera  
dell’11/05 vorrei far notare co-
me il sottoscritto aveva già previ-
sto il “pasticcio”. Era un disastro 

annunciato.  Ribadisco nuova-
mente che nemmeno un ubria-
co  avrebbe potuto  progettare  
una viabilità del genere. Il sotto-
passo avrebbe dovuto andare ol-
tre via Lucento, come prima il ca-
valcavia e via Borgaro e via Stra-
della non avrebbero dovuto es-
sere chiuse! Così com’è ora è irri-
solvibile, si può solo tampona-
re. L’incrocio tra via Lucento e 
via  Borgaro/corso  Potenza  è  
una bolgia dantesca con concer-

ti di clacson giorno e notte! Chi 
è il responsabile di questo disa-
stro? Nel 1972 avevano risolto 
brillantemente il problema, co-
me anche in piazza Baldissera. 
Nel 2022 non ne siamo più capa-
ci? C’è evidentemente una gra-
ve involuzione in atto...».

ELEFRISIO GAROLFO

Un lettore scrive: 
«Che da tempo i comuni, per 

rimpinguare i bilanci deficita-
ri, prendessero di mira gli auto-
mobilisti, è cosa risaputa. Però 
dovrebbe almeno esserci un li-
mite per non cadere nel ridico-
lo. Io ho ricevuto dal comune di 
Scalenghe, una multa così mo-
tivata: il giorno ecc. ecc. l’auto 
targata ecc. ecc. circolava alla 
velocità di km/h 52,00, supe-
rando di km/h 2, 00 il limite sta-
bilito (km/h 50) ecc-ecc».

ENRICO CORREGGIA

Un lettore scrive: 
«Il Parlamento dovrebbe es-
sere il fulcro dell’intelligen-
za,  della  capacità  e  della  
competenza  di  un  popolo.  
Quando  esso  viene  invaso  
da venditori di fumo e urlato-
ri da piazza, allora si conce-
pisce il reddito di cittadinan-
za che per una gran parte fi-
nisce a non aventi diritto e si 
inventano i navigators..Ora 
è il momento del bonus 110 
che nessuna mente con una 
minima infarinatura di mate-
matica  avrebbe  partorito.  
Bastava un bonus 80 e i risul-
tati sarebbero stati clamoro-
si e meno micidiali per le cas-
se dello Stato».

MATTIA BORIO

Specchio dei tempi
«Vogliamo la verità sui passaporti….» – «Corso Grosseto, disastro annunciato» 

«Scalenghe, per 2 chilometri in più» – «Era meglio un Bonus 80…» 

IL 5XMILLE E SPECCHIO DEI TEMPI: CODICE FISCALE 97507260012 - www.specchiodeitempi.org - specchiotempi@lastampa.it -Info: 011.6568376
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I giovani di Eurolys sono ini-
ziati ad arrivare ieri, con ten-
de al seguito e tanta voglia di 
sentirsi protagonisti  in uno 
dei luoghi simbolo della Resi-
stenza valsusina. Entra nel vi-
vo la tre giorni di eventi orga-
nizzati al Colle del Lys in oc-
casione del 78° anniversario 
dal feroce eccidio nazifasci-
sta che il 2 luglio 1944 vide 
la morte di 26 giovani parti-
giani della 17ª Brigata Gari-
baldi.  Molti  gli  appunta-
menti in programma oggi, a 

partire  dall’escursione  sui  
Sentieri Partigiani prevista 
alle 9,30. Alle 15, spazio al-
la  presentazione  ufficiale  
del  nuovo  allestimento  
dell’Ecomuseo,  nel  corso  
dell’evento intitolato «Sen-
tieri della Resistenza. Cam-
minando ancora sulle trac-
ce scritte nella montagna».

A seguire, il Comune di Al-
mese proporrà la Passeggia-
ta Resistente da piazza Marti-
ri, mentre alle 18,30 andrà in 
scena uno spettacolo teatra-

le a cui farà seguito la comme-
morazione dei  caduti  della  
Resistenza. 

A concludere la serata sarà 
l’evento «Una notte al Colle: 
la musica di Resistenza Elet-
trica», organizzato in collabo-
razione con l’Arci Valle di Su-
sa-Pinerolo.  La  giornata  di  
domani si aprirà con la tradi-
zionale cerimonia che com-
memora i 2024 caduti della 
Resistenza nelle Valli di Lan-
zo, di Susa, Sangone e Chiso-
ne, con l’accompagnamento 

musicale del corpo musicale 
di Coassolo San Pietro ed al-
la presenza del vicesindaco 
metropolitano Jacopo Sup-
po. Alla lettura dei nomi dei 
caduti seguiranno gli inter-
venti di Josef Kaiser, rappre-

sentante di un’associazione 
antifascista tedesca e Beatri-
ce Pasquale,  coordinatrice 
del progetto MEDU-Medici 
per i  Diritti  Umani in alta 
Val Susa. F. ALL. —
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ANDREA BUCCI

I rintocchi notturni delle 
campane issate nel cam-
panile della chiesa par-
rocchiale di San Marti-

no disturbano il sonno de-
gli albianesi. E così da circa 
un  mese  il  parroco  don  
Gianni Giachino le ha spen-
te. Dalle 22 alle 6,30. 

Era già accaduto durante 
il Covid, ma questa volta il 
provvedimento  è  definiti-
vo. Dunque, non sembra es-
sere solo un problema esti-
vo ovvero quando si dorme 
con le finestre aperte. 

La questione nasce da un 

esposto  firmato  da  alcuni  
cittadini e presentato pro-
prio a don Gianni. A quan-
to  pare  i  rintocchi  delle  
campane  supererebbero  i  
decibel  consentiti.  Lo  
avrebbe  anche  stabilito  

una relazione dell'Arpa, ar-
rivata in paese per le misu-
razioni. 

«Ho solo eseguito quan-
to  chiesto  dalla  Curia.  In  
merito non ho niente da di-

re. Io ho solo obbedito» ta-
glia corto don Gianni,  co-
me se di questo argomento 
non  volesse  parlare.  Già  
perché ad imporre di silen-
ziare i rintocchi è stata pro-
prio la Diocesi d'Ivrea. «La 
mia era solo una raccoman-
dazione.  Avevo  chiesto  a  
don Gianni di spegnere le 
campane in attesa di ulte-
riori verifiche» ha spiegato 
don Gianmario Cuffia, Vi-
cario diocesano. 

Anche in Municipio nes-
suno vuol affrontare l'argo-
mento. Tantomeno la sin-
daca Venerina Tezzon che 
si  limita  a  dire  che  sono  
questioni che riguardano i 
rapporti  tra  parrocchia  e  
Diocesi. 

In aiuto ai cittadini c'è an-
che una circolare della Con-
ferenza  Episcopale  Italia-
na (Cei), la 33 del 2002 nel-
la quale viene suggerito ai 
vescovi di dare una regola-
mentazione di natura eccle-
siastica alla materia. 

La Cei, insomma, stabili-
sce che sia opportuno che 
ciascun  vescovo  decreti  
una sorta di regolamento 
per  l’uso  delle  campane  
nelle parrocchie. Ed è or-
mai  una  prassi  diffusa  
quella di stabilire il divie-
to di suonare le campane 
(al di fuori di particolari li-
turgie) tra le 21 e le 7 del 
mattino. E anche Albiano 
si è adeguata.

Succede anche questo in 
un paese di mille e 600 ani-
me alle porte d'Ivrea dove 
si litiga e si arriva addirittu-
ra a prendere carta e penna 
per far smettere di suonare 
le  campane.  Proprio  qui  
nel paese che ospita monsi-
gnor Luigi Bettazzi, vesco-
vo emerito della Diocesi d'I-
vrea. Il paese che sta per ac-
cogliere la nuova comunità 
di  padre  Enzo  Bianchi,  il  
fondatore  della  comunità  
di Bose e che recentemente 
ha acquistato un cascinale 
in ristrutturazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONCALIERI ha annunciato lA STRET TA SUI CONTROLLI 

I vigili dichiarano guerra
alla sosta selvaggia

I CLIENTI DOVRANNO ALZARSI 30 minuti DOPO ME ZZANOT TE 

Stop ai dehors di notte
Pinerolo detta nuove regole

M

L’esposto partito dai residenti: “Inutile suonare le campane di notte”

Giro di vite della polizia locale 
di Moncalieri sui furbetti della 
malasosta e più nello specifico 
contro chi lascia la macchina 
in corrispondenza delle ferma-
te degli  autobus.  Una piaga 
che gli stessi conducenti e i sin-
dacati Gtt da tempo denuncia-
no, chiedendo proprio più re-
pressione per limitare un feno-
meno che incide negativamen-
te sulla sicurezza dei pullman. 
Nel corso degli ultimi giorni 
sono state decine le contrav-
venzioni ad automobili siste-
mate  irregolarmente  lungo  
corso Roma, borgo Mercato e 
borgo Navile. E non sono man-
cate  anche  situazioni-limite,  
con scontri verbali anche acce-
si tra agenti della polizia loca-
le e automobilisti sanzionati. 

Come nel caso di un uomo 
che aveva lasciato la sua vettu-
ra sulla fermata del 43, in cor-
so Roma. La polizia locale è ar-
rivata e prima di verbalizzare 
l'infrazione ha atteso qualche 
minuto: il conducente poteva 
essersi  fermato  brevemente  
nelle vicinanze. Non vedendo 
nessuno  arrivare,  gli  agenti  
hanno proceduto a multare. 
Peccato che il proprietario fos-
se al bar di fronte a fare cola-
zione. Vedendo da lontano la 
scena si è scagliato (a parole) 
contro la pattuglia, comincian-
do a lanciare strali e a giustifi-
carsi che si era solo fermato 
per prendere caffè e brioche. 
Gli agenti prima hanno cerca-
to di calmarlo e poi, vedendo 

che  lui  continuava  a  urlare  
contro di loro, gli hanno spie-
gato che se  non l'avesse  ri-
mossa subito oltre alla multa 
sarebbe arrivato anche il car-
ro attrezzi a portarla in depo-
siteria. A quel punto l'uomo 
si è alzato dal bar e ha sposta-
to la macchina. «Ogni giorno 
raccogliamo  segnalazioni  
per tale problema – spiegano 
i sindacati Gtt -, ci sono delle 
zone molto più problemati-
che  di  altre.  Ben  vengano  
controlli più serrati». 

Il problema non è solo la ma-
leducazione delle persone che 
non rispettano il codice della 

strada, ma anche la supponen-
za di voler avere ragione seb-
bene si commetta un'infrazio-
ne. Il giro di controlli non ri-
guarda solamente le borgate, 
ma anche il centro storico cit-
tadino. Qui sono partiti gli au-
siliari del traffico che control-
leranno il corretto pagamento 
delle auto sistemate in zona 
blu. La stretta sulla malasosta 
segue quella che da qualche 
settimana  la  polizia  locale  
moncalierese ha attuato, attra-
verso l'uso di telecamere, ver-
so chi circola senza revisione o 
assicurazione. M. RAM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMILIANO RAMBALDI 

Nuovo blitz dei cara-
binieri  nella  zona  
tra piazza Bengasi e 
Lingotto, per inten-

sificare i  controlli  dopo che 
nelle ultime settimane erano 
nuovamente tornate le segna-
lazioni di spaccio e presenze 
poco raccomandabili. Questa 
volta, però, i  militari hanno 
anche voluto colpire i furbetti 
che salgono sugli autobus sen-
za biglietto. Assieme al perso-
nale Gtt sono state setacciate 
le fermate degli autobus 35 e 
43, che dalla piazza si dirigo-
no verso Moncalieri e Nicheli-
no, oltre al terminal della me-
tropolitana. I numeri hanno 
confermato come sia ancora 
alta la percentuale di chi viag-
gia irregolarmente sui mezzi 
pubblici. 

Sono 34 le multe commina-
te ai passeggeri sprovvisti dei 
tagliandi di viaggio: circa un 
terzo delle persone complessi-
vamente fermate. Una piaga 
ancora radicata sull'intero tes-
suto metropolitano, che spes-
so diventa più frequente nelle 
zone periferiche. Proprio co-
me piazza Bengasi, diventata 
però ormai uno snodo crucia-
le per la mobilità tra Torino e 
la zona sud. I militari si sono 
anche  concentrati  sui  locali  
lungo  il  quartiere  Lingotto,  
nello  specifico  ristoranti  e  
bar. Assieme ai  colleghi del 
Nas, sono stati  scovati circa 
15 chili di alimenti mal conser-
vati  in  un  ristorante  cinese  
all'altezza di via Nizza 293. Al 
gestore è stato anche formaliz-
zato un verbale di mille euro 
per carenze igieniche. Il titola-
re, un 32 enne cinese residen-
te a Nichelino, è stato denun-

ciato. Multato anche un altro 
ristorante (per duemila euro) 
sempre nella stessa via, a cau-
sa di carenze sulla salubrità 
degli alimenti. 

La ramificazione degli inter-
venti è stata possibile anche 
grazie al coinvolgimento dei 
militari Sio del 1° Reggimen-
to Piemonte e delle pattuglie 
del radiomobile. Questi ulti-
mi hanno anche arrestato un 
38 enne marocchino, entrato 
in un bar in via Sestriere, a 
Moncalieri, per rubare dal fri-
go alcune bevande. Ha minac-
ciato il titolare con un coccio 
di bottiglia, ma i carabinieri 
sono intervenuti in pochi mi-
nuti dopo essere stati avverti-
ti dallo stesso gestore. Una vol-
ta bloccato, il 38 enne ha persi-
no aggredito i militari. —
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Da un lato ci sono esposti di 
privati e la vigilanza del Comi-
tato del centro storico. Dall’al-
tro il precedente del Comune 
di Torino, che ha dovuto risar-
cire dei residenti per le notti 
insonni, causate dalla mala-
movida. Pinerolo ha scelto di 
regolamentare la vita nottur-
na estiva, mettendo un termi-
ne di utilizzo per i dehors, per 
evitare «di arrivare a soluzio-
ni più drastiche». Il  sindaco 
Luca Salvai e la sua vice Fran-
cesca Costarelli hanno spiega-
to le loro ragioni giovedì po-
meriggio ai gestori dei locali 
in un incontro in Comune, du-
rato un paio di ore, dove è arri-
vata l’intesa.

Da anni ci sono malumori 
sulla vita notturna pinerole-
se e a settembre 2021 è nato 
un Comitato che si batte per 
la vivibilità del centro stori-
co  cittadino,  cercando  di  
contrastare gli schiamazzi e 
i comportamenti maleduca-
ti, come gli abbandoni di ri-
fiuti, leggi alla mano.

Pinerolo ha scelto di limita-
re gli orari dei dehors: dalla 
domenica al giovedì ci sarà lo 
stop alla somministrazione di 
cibo e bevande alle 00,30 e ve-
nerdì e sabato all’una. I gesto-
ri avranno però, in entrambi i 
casi, mezz’ora di tempo per li-
berare i loro spazi esterni ed 
eventualmente far  entrare  i  
clienti nel locale, dove non ci 
sono limiti di orario.

La soluzione raggiunta gio-

vedì è quella che i titolari di at-
tività serali e notturne aveva-
no proposto al Comune, in un 
primo incontro del 20 giugno, 
dove l’Amministrazione Sal-
vai aveva fatto una proposta 
con orari più restrittivi.

Costarelli sottolinea come 
il rispetto delle regole sia fon-
damentale per garantire una 
vita notturna senza proteste 
dei residenti: «La Festa della 
musica di sabato 25 giugno, 
per la “Notte dei dehors”, ha 
portato in strada tantissima 
gente e non ci sono state la-
mentele per i concerti e i dj 
set: nemmeno un messaggio 

o una email». Un altro aspetto 
che cambia nelle notti estive 
pinerolesi è la diffusione del-
la musica fuori dai locali. Di-
versi hanno delle casse ester-
ne, che riproducono musica 
nei dehors o per chi beve sul-
la porta, ma «senza un docu-
mento di valutazione di im-
patto acustico, che dia indi-
cazioni  precise  sul  volume  
da tenere e sul rispetto dei li-
miti, non si possono accende-
re casse all’esterno di un lo-
cale. Da ora partiremo con 
controlli e sanzioni» avverte 
la vicesindaco. M. BER. —
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passegg iate, spettacolo teatrale e commemorazione

Tre giorni di appuntamenti al Col del Lys
per ricordare l’eccidio dei partigiani 

Albiano d’Ivrea, le misurazioni dell’Arpa danno ragione ai residenti

La chiesa spegne 
i rintocchi notturni 
delle campane

ALESSANDRO PREVIATI 

Un volo di una trentina di me-
tri lungo il fianco della mon-
tagna è costato la vita, ieri  
mattina, a Flavio Ughetti, 71 
anni, imprenditore nel setto-
re  dell'edilizia.  L'uomo era  
al volante di un camion per il 
trasporto  di  sabbia.  Stava  
percorrendo la strada sterra-
ta, realizzata non più tardi  
di due anni fa, che da Traver-
sella si arrampica fino alla lo-
calità Avranco, quota 1300 
metri. Per cause ancora da 
chiarire, l'uomo ha perso il  
controllo del mezzo ed è pre-
cipitato  nella  scarpata.  E'  
morto sul colpo. 

L'allarme è scattato intorno 
alle 10. I vigili del fuoco e il 
personale medico hanno rag-
giunto la Valchiusella con due 
elicotteri: diversamente, per 
arrivare fin lassù ci avrebbero 
impiegato ore. Purtroppo, la 
tempestività dei soccorsi non 
è bastata a salvare la vita del 
71enne. Una volta recuperata 
dai vigili del fuoco, la salma è 
stata trasportata a Vico, a di-
sposizione  della  procura  di  
Ivrea.  Non è  stato  semplice 
procedere al recupero per le 
difficoltà dovute al luogo im-

pervio e per l'instabilità del ca-
mion ribaltato. Per questo si è 
reso necessario anche l’inter-
vento del soccorso alpino. Sa-
ranno  ora  gli  accertamenti  
dei carabinieri di Valchiusa a 
chiarire la dinamica dell'acca-
duto: Ughetti passava spesso 
su quella strada sterrata,  in 
quanto  proprietario  di  una  
baita in quota. Non è escluso 
che ieri, mentre era al volan-
te del camion, sia stato colto 
da un malore. Originario di 
Meugliano, l’uomo era titola-
re dell’omonima ditta edile 
della quale, da qualche tem-
po, si occupava a tempo pie-
no  il  figlio.  Il  71enne  non  
aveva comunque smesso di 
dare una mano. 

«Era un uomo taciturno che 
non amava i clamori - lo ricor-
da un amico in paese – un otti-
mo padre di famiglia che si de-
dicava al lavoro ma sapeva do-
nare molto anche agli  altri.  
Questo  incidente  ci  lascia  
amareggiati  ed afflitti».  An-
che il Comune di Valchiusa ha 
ricordato il concittadino strin-
gendosi al dolore dei famiglia-
ri: «Ciao Flavio: è con immen-
so dispiacere che ti auguria-
mo buon viaggio». —
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LA STORIA

Stop dalle 22 alle 6,30
il parroco: “Ho solo
obbedito a quanto 

chiesto dalla Curia”

Un momento dei controlli sui mezzi pubblici: un terzo delle persone fermate non aveva pagato la corsa

A Chieri è partita una mini rivoluzione della viabilità in via Nostra 
Signora della Scala. Interventi sui quali l’amministrazione si è 
confrontata con i genitori dei bambini dell’omonima scuola e il di-
rettore scolastico. Sarà allargato il camminamento pedonale 
già presente, ne sarà realizzato un altro in vicolo del Portone, 
con nuovi parcheggi nelle vie. A. TOR. —

Sul piazzale del colle si commemora il 78° anniversario

FOTO BUCCI

TRAVERSELLA, FORSE PER UN MALORE

Imprenditore muore 
precipitando 
nella scarpata

Il camion su cui si trovava Flavio Ughetti, 71 anni, imprenditore edile
FOTO BARBARA TORRA

Il problema è segnalato da tempo dagli autisti dei mezzi pubblici
FOTO RAMBALDI

La Regione dà il via libera all’adeguamento 
Istat delle rette delle Rsa e Diocesi di Pinero-
lo e Diaconia valdese depongono l’ascia di 
guerra. Il 31 maggio, da Pinerolo, avevano 
lanciato un grido d’allarme assieme a diversi 
sindaci e avevano promesso una battaglia du-
ra, con tanto di sciopero sotto la Regione, 
profilando un crack delle Rsa del Pinerolese, 

senza un aiuto significativo. Dalla lotta, pe-
rò, si è passati presto al dialogo e dopo un pa-
io di incontri (del 9 e del 27 giugno), al fian-
co dell’associazione provinciale cuneese Ca-
se di riposo pubbliche e private, ora Diocesi 
di Pinerolo e Diaconia valdese tirano un so-
spiro di sollievo: «Diamo atto alla Regione di 
aver recepito il nostro disagio e le nostre diffi-

coltà e di aver cambiato passo nell’approccio 
alle problematiche del mondo delle case di 
riposo». A soddisfare in particolar modo è 
l’adeguamento Istat del 3,8% della quota a 
carico delle Asl per gli ospiti convenzionati 
e del 5,1% per gli altri, con un fondo a so-
stegno  delle  famiglie  che  dovranno  far  
fronte all’aumento. M. BER. —

La Regione approva 
l’adeguamento Istat
delle rette delle Rsa

Il titolare di un ristorante cinese di via Nizza è stato denunciato

L’operazione dei carabinieri, condotta anche nei locali, ha portato sanzioni per due ristoranti
controllati anche i passeggeri sui mezzi pubblici: 34 le persone multate perché senza biglietto

Nuovo blitz in piazza Bengasi
contro spaccio e degrado

Venerdì e sabato ci si potrà sedere fino all’una 
FOTO BERTELLO

IL CASO

Chieri, cambia la viabilità davanti a scuolaMETROPOLI
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La corsa all’acquisto 
degli stranieri più ricchi
spinge i prezzi delle case
Le maggiori risorse dei compratori esteri contribuiscono ai rincari e penalizzano
i residenti italiani. Nel primo semestre 2022 quotazioni cresciute fino al 9 %

L’INTERVISTA

CORRADO PREMUDA

Dušan Triundic, bel-
gradese, è un busi-
ness  promoter  
dell’Ice,  l’Istituto  

per  il  commercio  estero,  
dell’ufficio  di  Belgrado,  ma 
per lavoro si trova spesso a 
Trieste. Come molti altri stra-
nieri, ha comprato da qual-
che anno una casa a Trieste. 
Perché ha deciso di acqui-
stare  un  appartamento  
qui? 
«Innanzitutto perché sono le-
gato  all’Italia  da  più  di  
vent’anni. Ho fatto l’universi-
tà a Roma, alla Sapienza, e ho 
il mio studio a Belgrado dove, 
per questioni di lavoro, mi ri-
trovo ad avere a che fare quo-
tidianamente con serbi e ita-
liani». 
Ma  perché  Trieste  e  non  
un’altra città italiana? 
«La scelta è legata al passato, 
al fatto che abbiamo sempre 
passato le vacanze estive sul-
le coste della Croazia e siamo 
sempre venuti a fare acquisti 
a Trieste. Il feeling con la città 
è rimasto, una città che tra l’al-
tro possiede anche l’affaccio 
sul mare che per me è impor-
tante. Ma devo dire che la scel-
ta di Trieste è anche strategi-
ca: negli ultimi dieci anni la 
ha vissuto un forte sviluppo, 
la sua posizione è ottima per 
la vicinanza con l’Austria, la 
Slovenia, la Croazia e il Vene-
to, e direi tutto il nord Italia, 
zona molto importante per il 
mio lavoro». 
Adesso ha preso anche la re-
sidenza a Trieste. 
«Sì,  lo  stranissimo  periodo  
del lockdown e dell’emergen-
za dovuta al Covid ha cambia-
to tante cose. Lo smartwor-
king mi ha fatto decidere di 
passare periodi più lunghi in 
città e di questo sono conten-
to». 
Cosa le piace maggiormen-
te di Trieste? 
«Ammetto di essermene inna-
morato già nel 2004 durante 
il primo corso di formazione 
con il commercio estero che 
ho seguito. Mi piace il fatto 
che sia una città mitteleuro-
pea, dotata di un’ottima quali-
tà della vita, cioè quell’insie-

me di proposte culturali di un 
buon livello e di incantevoli 
spazi all’aria aperta, dalla co-
sta al Carso, dai sentieri ai par-
chi». 
Per lei che viene da Belgra-
do la città cosa offre? 
«Belgrado è una capitale con 
più di un milione di abitanti 
naturalmente,  ma Trieste è  
provincia senza essere provin-
ciale. L’offerta nel complesso 
è ricca e soprattutto ritrovo 
quell’insieme di Italia, Balca-
ni e Austria che per me è di 
fondamentale importanza». 
Lei ha promosso Trieste an-
che tra numerosi suoi amici 

serbi. 
«Sì, in tanti hanno deciso di 
prendere casa qui. Prima di 
tutto come investimento per-
ché acquistare qui rispetto ad 
altre città europee in questo 
momento è un buon affare. 
Trieste ultimamente è sem-
pre più conosciuta e apprez-
zata dai belgradesi, alcuni de-
cidono di prendere casa per 
passarci gli anni della pensio-
ne, altri la trovano un posto 
ideale per far studiare i figli 
all’università». 
Dov’ è la sua casa? 
«Sto in Foro Ulpiano, di fron-
te al tribunale», 
E cosa le piace del suo ap-
partamento? 
«Pur essendo in pieno centro 
la zona è tranquilla e soprat-
tutto è vicina ai teatri che io 
amo e frequento, il Rossetti, il 
Verdi e il Miela. Mi piace il fat-
to di poter passare le serate 
letterarie al Caffè San Marco 
e di poter andare a fare pas-
seggiate sulle rive. I tramonti 
sono bellissimi e i locali sul ca-
nale sono uno dei posti che 
preferisco in assoluto». —
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Laura Tonero

Il mattone a Trieste è in pie-
na salute, complici anche gli 
investitori stranieri - austria-
ci  e  tedeschi  soprattutto  -  
che con la loro capacità eco-
nomica hanno di fatto “dro-
gato” il prezzo degli immobi-
li  sistemati  nelle  zone più 
prestigiose di Trieste. 

«Il costo delle abitazioni, 
ad inizio anno, evidenziava 
una crescita tra il 6 e il 9% ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
del  2021  –  spiega  Filippo  
Avanzini, presidente provin-
ciale di Fiaip – mentre un’a-
nalisi più recente fotografa 
una crescita che ora sfiora il 
10 %». 

I dati sono stati illustrati ie-
ri nel Salone di rappresen-
tanza della Regione nel cor-
so  della  presentazione  
dell’aggiornato  Osservato-
rio  immobiliare  Fiaip.  Nel  
centro storico, ad esempio, 
il prezzo al metro quadrato 
di un’ immobile ad uso resi-

denziale nuovo o ristruttura-
to oscilla tra i 2.500 e i 3.400 
euro al metro quadrato; nel-
la  zona  semicentrale  da  
2.100 a 2.300 euro, mentre 
in  periferia  da  1.600  a  
1.900. Se invece l’immobile 
necessita di una ristruttura-
zione, nel centro storico per 
ogni metro quadrato vengo-
no chiesti dai 1.100 ai 1.500 
euro,  in  periferia  dai  650  
agli 850. 

Discorso a parte per i pez-
zi unici o in zone di pregio 
«con alcuni immobili primo 
ingresso fronte mare  sulla  
Costiera – indica il presiden-
te regionale di Fiaip Stefano 
Nursi – che hanno raggiunto 
la soglia dei 7-8 mila euro al 
metro quadro. Capita ormai 
di sentirsi chiedere da triesti-
ni che intendono vendere de-
gli  immobili  di  pregio,  di  
non pubblicizzarli neppure 
sul mercato locale, rivolgen-
dosi direttamente a quello 
straniero, capace di acqui-
stare certi immobili a valori 

superiori rispetto a un acqui-
rente locale». 

Nursi riconosce come «nel 
centro storico, nelle zone di 
pregio e in quelle che regala-
no una bella vista, gli investi-
menti e l’interesse di investi-
tori stranieri, così come acca-
de per alcune zone più esclu-
sive di Grado o Lignano, han-
no fatto lievitare i prezzi». 

Il fenomeno non riguarda 
invece la periferia, i rioni me-
no appetibili, «anche se in al-
cuni zone semicentrali,  gli  
stranieri stanno investendo 
per mettere a reddito», preci-
sa Avanzini. 

A spingere in su i prezzi a 
Trieste c’è anche «un’offerta 
di immobili che si è contrat-
ta – spiega il rappresentante 
locale della Fiap – a fronte di 
una richiesta dinamica. E co-
me per ogni mercato, quan-
do la domanda supera l’of-
ferta, i prezzi salgono».

Nel  primo  periodo  del  
2022 Trieste ha avuto addi-
rittura  la  migliore  perfor-

mance nel mercato residen-
ziale rispetto alle altre città 
intermedie  monitorate  se-
condo  un  rapporto  Nomi-
sma. 

«Nel 2021 la provincia di 
Trieste ha chiuso con 3.523 
compravendite  residenzia-
li, +12,7 rispetto al 2020 – 
ha riferito ieri Avanzini –: le 
zone di Trieste con il mag-
gior numero di compraven-
dite rispetto all’anno prece-
dente sono state il centro sto-
rico e l’altipiano carsico, am-
bito dopo lo scoppio della 
pandemia da chi cerca una 
casetta con giardino. Ma an-
che le zone semicentrali han-
no avuto buoni numeri, pur 
su immobili più piccoli, da 
50 a 80 metri quadrati, prin-
cipalmente da mettere a red-
dito». 

«Quello immobiliare è un 
settore  su  cui  la  Regione  
Friuli Venezia Giulia ha sem-
pre voluto dare particolare 
attenzione – ha sottolineato 
ieri  intervenendo alla pre-
sentazione  dell’Osservato-
rio il governatore Massimi-
liano Fedriga – con contribu-
ti importanti come il Mutuo 
prima casa o il Contributo 
prima casa. È un settore a 
cui vanno date certezze, alle 
imprese e ai cittadini». 

E facendo riferimento al 
possibile stop del governo al 
superbonus 110%, Fedriga 
ha valutato che se non si fa-
rà più ricorso a quella misu-
ra, servirà comunque «una 
misura strutturata, stabiliz-
zata, programmata, che so-
stenga il mercato senza crea-
re quelle distorsioni che ab-
biamo visto, con un aumen-
to dei prezzi avvenuto ancor 
prima dello scoppio del con-
flitto in Ucarina». —
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«L’atmosfera 
mitteleuropea che
si respira è unica. 
La apprezzano
sia i pensionati
che i più giovani»

giorgio calcara

«Ci lasciamo alle spalle il Covid»

gian battista baccarini

«Vendite paragonabili solo al 2007»

stefano nursi

«Ci sono performance inaspettate»

roberto dipiazza

«Presto il Porto vecchio sul mercato»

filippo avanzini

«C’è preoccupazione per l’inflazione»

massimiliano Fedriga

«Forti politiche abitative in regione»

DUŠAN TRIUNDIC
BELGRADESE, BUSINESS PROMOTER 
DELL’ICE, ABITA IN FORO ULPIANO

Il manager belgradese Dušan Triundic spiega i motivi che inducono
sempre più persone provenienti da Paesi diversi a investire qui 

«Qualità della vita alta,
scorci incantati e cultura
Ecco cosa ci ha convinti
a comprare a Trieste»

«Anche il mercato sia delle vendite che delle locazioni dei fori 
commerciali sta rispondendo bene - constata l’agente immo-
biliare Giorgio Calcara - ,senza contare che si riscontra una 
certa vivacità imprenditoriale anche tra i giovani». Lo confer-
mano tutte le nuove iniziative che si moltiplicano sul territo-
rio, osserva Calcara: «È tornata la voglia di far impresa, stan-
do all’entusiasmo che raccogliamo, con imprenditori che vo-
glio aprire nuovi punti vendita, altri che vogliono ampliare 
quello esistente, potrei dire - conclude infine - che sembra ci 
stiamo lasciando alle spalle il torpore dettato dalla pande-
mia». 

«Per tornare a un volume di vendite paragonabile a quello 
del 2021 - ha ricordato il presidente nazionale di Fiaip, Gian 
Battista Baccarini, intervenuto ieri in Regione - bisogna risali-
re al 2007, con la città di Trieste che risulta tra le città più per-
formanti sia in relazione alle compravendite che alle locazio-
ni, tra le realtà urbane con la più elevata qualità della vita». 
Anche il fattore ambientale va tenuto in conto. La presidente 
di Fiaip Baccarini ha evidenziato infatti il «crescente deside-
rio degli italiani di possedere una casa più efficientata energe-
ticamente e più digitalizzata». 

Agli agenti spesso 
la richiesta è di non 
pubblicizzare gli alloggi
di pregio sul mercato 
locale, ma di puntare 
su quelli oltreconfine

Scontro auto-moto ieri alle 9 in 
strada di  Fiume all'  altezza del  
bar Marina: il motociclista, 35en-
ne, ricoverato in codice giallo con 
trauma addominale.

NOTIZIE
IN BREVE

Motociclista ferito
Un 76enne di Trieste si è procu-
rato alcuni traumi per una cadu-
ta all'interno della Grotta dell'Ac-
qua. Sul posto Soccorso speleo-
logico e il Soccorso alpino .

Caduta in grotta
«Le infrastrutture della ricerca 
siano sostenibili», dice la presi-
dente di Area Science Park, Ca-
terina Petrillo,  intervenendo a  
un incontro sul tema.

«Ricerca sostenibile»

«Le quattro province del nostro territorio sono considerate 
tra le migliori d’Italia per qualità della vita, Trieste in primis - 
ha ricordato ieri il presidente regionale Fiaip Stefano Nursi -, 
con un mercato delle seconde case che ha avuto delle perfor-
mance davvero inaspettate». Altri dati interessanti emersi 
dalle indagini di Fiaip sul nostro territorio sono la grandezza 
media degli immobili venduti in Friuli Venezia Giulia e il loro 
valore medio: «Si attestano rispettivamente sui 120 metri 
quadrati e 1.500 euro al metro quadrato», specifica ancora il 
presidente Nursi,  rilevando così  l’ennesima caratteristica 
specifica del fenomeno in regione. 

«Per Trieste c’è un interesse incredibile - ha evidenziato il sin-
daco  Roberto  Dipiazza  intervenendo  alla  presentazione  
dell’Osservatorio delle Fiaip -, tutti vogliono investire ed è un 
orgoglio esserne il sindaco. Credo qualche triestino non si sia 
ancora reso conto della città meravigliosa dove viviamo». E 
facendo riferimento alle opportunità che si apriranno in Por-
to vecchio, il primo cittadino ha anticipato che «a settembre 
avremo finalmente la  valutazione dei  diversi  immobili  di  
quell’area, e a quel punto inizieranno le vendite degli edifici 
dello scalo». 

«Il trend delle compravendite si conferma positivo - rileva il pre-
sidente provinciale Fiaip Filippo Avanzini -: abbiamo una contra-
zione dell’offerta mentre la domanda di acquisto rimane comun-
que dinamica». Le dinamiche economiche di questi giorni non 
sono tutte positive, ma per il settore ci sono ragioni di fiducia: 
«C’è qualche preoccupazione per l’inflazione, ma ricordiamoci 
che proprio in questi momenti i risparmiatori vedono il mattone 
come un porto sicuro dove indirizzare il proprio capitale. Il senti-
ment degli agenti immobiliari - conclude Avanzini - si conferma 
positivo anche per i prossimi mesi». 

ALTO GRADIMENTO
RIVE E CITTÀ VECCHIA TRA LE ZONE PIÙ
GETTONATE DAGLI STRANIERI (F.LASORTE)

Le zone più apprezzate
sono la città vecchia
e quelle che offrono
una vista panoramica.
Raggiunta la soglia
degli 8 mila euro al mq

«Nella nostra Regione - indica il governatore Massimiliano 
Fedriga nell'editoriale inserito nell’ Osservatorio Fiaip - è ri-
masto centrale non solo il sostegno all’edilizia, ma anche l’im-
pegno per le politiche abitative». Nel citare gli effetti dell'e-
mergenza pandemica il presidente ha ricordato come nel 
2021 la Regione abbia stanziato oltre 149 milioni di euro per 
le politiche abitative, il sostegno alle locazioni e il recupero di 
immobili Ater e «nel secondo semestre sia stata in grado di 
sostenere il settore della prima casa con oltre 103 milioni di 
euro». 

Il borsino immobiliare Il borsino immobiliare

VENERDÌ 1 LUGLIO 2022
IL PICCOLO

21
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Ferita sul sentiero, a salvarla arriva il Soccorso Alpino

SAMOLACO (zmr) Stava percorrendo domenica scorsa il sentiero che porta dalla frazione di
Casenda alla chiesetta di San Fedelino ma è inciampata e ha riportato la sospetta frattura di una
caviglia. Allora ha chiesto aiuto: la centrale ha attivato le squadre del Soccorso alpino, Stazioni
di Dongo e Lario Occidentale della XIX Delegazione Lariana; pronti a partire a supporto delle
operazioni anche i tecnici della Stazione di Valchiavenna. Sono intervenuti anche i Vigili del
fuoco e l’elisoccorso di Como. La signora è stata raggiunta dai soccorritori e dopo essere stata
valutata dal punto di vista sanitario è stato deciso il suo trasferimento in ospedale con
l’e l i c o tte ro.

L:184.756pt   A:117pt
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Tragedia in Valvarrone per Gianmario Buzzella, residente a Colico ma assiduo frequentatore della località di cui era originario

Cade e muore mentre cerca funghi
Difficile il recupero dell’ottantenne pensionato per il quale sono state necessarie diverse ore di lavo ro

COLICO (zmr) La mobilitazione di
uomini e mezzi di soccorso, l'im-
pegno dei tecnici  del Cnsas e dei
Vigili del fuoco, i sorvoli aerei e il
fiuto dei cani purtroppo non
sono valsi a salvare la vita di
 Gianmario Buzzella, il pensio-
nato che dal pomeriggio di lu-
nedì 27 giugno 2022, risultava
disperso in Valvarrone. Il corpo
senza vita dell'uomo è stato pur-
troppo rinvenuto in serata in una
zona impervia ad Avano, località 
dalla quale erano partite le ri-
c e rch e.

Il pensionato, 80 anni, ori-

ginario di Tremenico e residente 
a Colico, è  rimasto vittima di
una caduta che gli è risultata
fatale. Il ritrovamento è avvenuto
poco prima delle 18.30. Buzzella
è  precipitato per una trentina di
metri in un luogo molto im-
pervio e i traumi riportati non gli
hanno lasciato scampo. Era in un
canale boscoso. Ai soccorritori
che lo hanno individuato pur-
troppo non è rimasto altro che
constatare il decesso e attivare le
non facili operazioni di recupero
della salma per le quali è stato
stato necessario tagliare degli

alberi per agevolare le mano-
v re.

Dopo un primo tentativo da
parte dell’elicottero dei Vigili del
fuoco, è  intervenuto l’elis occor-
so di Areu - Agenzia regionale
emergenza urgenza, decollato
dalla base di La Guardia a Como;
stava ormai diventando buio ma
il mezzo è abilitato per il volo
notturno e quindi, dopo la con-
statazione del decesso da parte
del medico, il tecnico di eli-
soccorso del Cnsas è riuscito a
recuperare il corpo con il ver-
ricello. L’intervento è terminato

verso le 22.30.
Buzzella, che ben conosceva la

zona, era uscito in mattinata per
una escursione alla ricerca di
funghi. Con il passare delle ore il
mancato rientro dell'uomo aveva
impensierito i familiari.

Inutili le chiamate sul cellulare
che l'ottantenne aveva portato
con sé: il telefono squillava a
vuoto. Così i cari dell'uomo ave-
vano chiesto aiuto facendo scat-
tare la macchina dei soccorsi
scesi in campo poco dopo le
15.30 del pomeriggio.
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Nelle foto alcu-
ni dei momenti
che hanno ca-
ratterizzato le
operazioni di
recupero del
corpo di Gian-
mario Buzzella
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Donna ferita soccorsa
vicino al Lago Zancone

GEROLA ALTA (dns) Intervento sabato pome-
riggio per il Soccorso alpino, Stazione di Mor-
begno della VII Delegazione Valtellina e Val-
chiavenna e il Sagf - Soccorso alpino Guardia di
finanza. I tecnici sono stati attivati dalla Soreu
per una donna di 44 anni, residente in Bassa

Valle, che stava facendo un'escursione nei pres-
si del Lago Zancone. Si trovava a circa 1.850
metri di quota quando è caduta e ha riportato
un trauma a una gamba. Le squadre sono salite
sul posto grazie all'elicottero messo a dispo-
sizione dalla Guardia di finanza. Nelle vici-
nanze si trovava già un tecnico del Cnsas, che ha
subito raggiunto la donna. La persona è stata
valutata dal punto di vista sanitario, le è stata
immobilizzata la gamba, poi l’hanno imba-
rellata e portata a valle con elicottero della Gdf.
Poi è andata con l’ambulanza in ospedale.
L’intervento è durato dalle 12.30 alle 15.30.
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Fra Valtellina, Valposchiavo e Valgrosina 340 atleti da 23 differenti paesi. Percorsi da 70, 30 e 15 km

Doppia W Ultra con la novità della 100 km
TIRANO (sdr) Sono i numeri - 340
atleti da 23 differenti paesi - a de-
cretare il successo della Doppia W
Ultra che quest’anno presenta la
novità della 100 K (7500m D+ e 29
ore di tempo limite) che si affianca
alle classiche 70, 30 e 15km. Per i
concorrenti un vero e proprio viag-
gio fatto di natura, emozioni e ri-
cordi indimenticabili tra Valtellina,
Valposchiavo e Valgrosina. Proprio
nella perla della media Valtellina si
tocca il punto più alto del percorso,
il Passo di Vermolera che con i suoi
2732m è la Cima Coppi di questa
nuovissima gara da tripla cifra.

Nella starting list della 100K me-
ritano una menzione d’obblig o
Christian Pizzatti, Marco Gubert
Ocampo, Dardo Emmanuel, Fran-
cesca Canepa, Laura Besseghini,

Corine Kagerer e Marta Poretti. Sul-
la 70K tra i favoriti vi sono Luca
Carrara, Mattia Malusa, Luis Ro-
driguez Ovalle e Gabriella Mathi-
sen. Sulla 30, infine, balzano all’o c-
chio i vari Mauro Rasom, Donatello
Rota, Michele Tavernaro, Cecilia Pe-
droni e Raffaella Rossi.

Da Villa di Tirano, alle 22 di ieri, è
partito il viaggio degli ultra runner
sui sentieri di 10 comuni, a cavallo
di 2 stati. La 70km (5000 m D+ 19 ore
di tempo limite), con partenza a
Lovero oggi, sabato 2 luglio, alle ore

5, prevede uno spettacolare per-
corso sullo spartiacque tra Italia e
Sv i zze ra.

Partenza dal Parco dell’Adda di
Lovero anche per la Sky (30km e
2500 m D+); in questo caso un iti-
nerario muscolare dallo spettacolo
garantito. A completare l’offerta di
distanze, una camminata e corsa
non competitiva di 15km (700m D+)
che, da Lovero, attraverso il sentiero
del sole, porta camminatori e cor-
ridori all’arrivo posto al Centro Po-
lifunzionale di Villa di Tirano.

Tra le grandi novità anche la Mi-
niDoppiaW di questa mattina, di-
segnata tra i vicoli di Villa e le bel-
lissime vigne che si affacciano sulla
città. Tutta la giornata sarà coperta
dalla diretta e dall’i nt ratte n i m e nto
di TSN, mentre il Villaggio DoppiaW
sarà aperto a tutti per un viaggio tra
sapori, cucina e sport. Alle 22 ini-
zierà il concerto dei Jovanotte, cover
band di Lorenzo Cherubini, per tutti
Jovanotti e il DoppiaW Party aspet-
tando gli ultimi arrivi previsti per le
3 di domenica.

Vero cuore pulsante di questo
evento è lo staff di Asd Doppia W,
capeggiato da Elena Soltoggio e
Christian Bellesini, che fa da regia
a un team di oltre 200 volontari.
Importantissimo per la buona riu-
scita dell’evento è il contributo della
parte elvetica. Qui un’altra squadra
ha subito sposato l’idea di sostenere
una nuova gara che avesse una parte
cospicua del percorso proprio in
Svizzera. Punto forte dell’evento è il
fattore sicurezza. Impegnati Croce
Rossa Italiana, Soccorso Alpino,
Tracker GPX per il monitoraggio
istantaneo della posizione di ogni
corridore, il Gruppo Di Protezione
Civile di Vervio, un elicottero de-
dicato a sicurezza e soccorso, un
PMA al villaggio gara, medici e in-
fermieri pronti a ogni richiesta.
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Elisoccorso: secondo apparecchio
per luglio e agosto, la base aCortina
IniziativapromossadaDolomitiEmergency.Subitoprimamissione

CORTINA D’AMPEZZO Decollato
ieri mattina, dall’elisuperficie
di Fiames a Cortina, il secon-
do elicottero (foto) a disposi-
zione del Suem 118 per luglio
e agosto. Si tratta di un servi-
zio in più, sperimentale, per i
residenti e i turisti, nei mesi
dimaggior afflusso inmonta-
gna. L’apparecchio si chiama
«Delta Echo» ed è un Airbus
145 a cinque pale che garanti-
sce un ottimo comfort per pa-
zienti e soccorritori.
L’elicottero farà base a Fia-

mes a Cortina. Sarà in servizio
7 giorni su 7, per 12 ore al
giorno, attivato in caso di ne-
cessità dalla Centrale operati-
va Suem 118 che ha la regia dei
soccorsi via terra e aria. Il pro-
getto sperimentale nasce da

un’idea di «Dolomiti Emer-
gency» che ne garantisce la
sostenibilità economica in-
sieme alla Regione. L’idea si è
concretizzata grazie alla si-
nergia con il Centro regionale
emergenza-urgenza (Creu),
l’Usl 1 «Dolomiti» e il Soccor-
so alpino. Giovedì firmata la
convenzione per la disciplina

denza per chi sceglie di vivere
le vacanze nelle nostre mon-
tagne, per non mettere a re-
pentaglio se stessi e i soccor-
ritori. Dopo la cerimonia,
«Delta Echo» subito decollato
per la prima missione: tra-
sportare la gestrice di Malga
Ombretta, 65 anni, di Rocca
Pietore che, dopo una caduta,
lamentava dolori alla schiena.
Atterrati a Pian Ombretta,
personalemedico e tecnico di
elisoccorso hanno valutato le
condizioni della donna e, ca-
ricata a bordo, l’hanno ac-
compagnata all’ospedale di
Agordo per accertamenti.
Sempre ieri mattina, l’eli-

cottero del Suem di Pieve di
Cadore in Val di Zoldo, alle
p e nd i c i d e l C a s t e l a z :
un’escursionista si era sentita
male dopo la puntura di un
insetto. B.F., 65 anni, di Ca-
sier (Treviso), individuata nel
bosco, anche per le indicazio-
ni di un volontario del Soc-
corso alpino: donna traspor-
tata all’ospedale di Belluno.

M. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

dei rapporti tra i vari enti che
contribuiscono a rendere
operativa la sperimentazione.
E ieri è stato dato l’avvio uf-

ficiale dell’attività alla presen-
za dei vertici di Creu, Usl, Do-
lomiti Emergency e Soccorso
alpino e dei rappresentanti
del Comune di Cortina.
Da tutti un appello alla pru-

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 27 / 37

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 4.300 | Diffusione: 14.000 

Data: 01/07/2022 | Pagina: 2
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

NUTIZIES DAL AIUT ALPIN DOLOMITES
Doi iedesc ie l Aiut Alpin unì cherdà 
chëst’ena passeda per de tei che ne 
se nfidova nia plu a jì inant: n iede 
sun Col dala Crëusc sot a Sas Rigais 
per n tudësch de 65 ani y pona sëura 
l lech dl Dragon per n’ëila che ie 
unida ju per la Val di Ciamorces, 
ulache l troi ërt fova mo da nëif. 
Tramedoi àn trat su cun la binda y 
menà al segur.

L ie pona stat da julé a Ratschings 
per n seniëur de 82 ani che manciova 
bele dala sëira dant. I judacrëp de 
Ridnaun y Ratschings l à cris duta 
nuet y danmesdì via l ài giatà japé 

de na riva drët ërta, ulache l passa 
sëuravia l troi. N iede àn lascià ju 
cun la binda l dutor, che à cunstatà 
la mort. Do che n à giapà l nulla 
osta, àn pudù mené ju duc a Rat­
schings, for adurvan sambën la binda.

Na cherdeda iel unit dala zentrela 
de Pieve, per n mut de 10 ani che 
se à fat mel a se arpizé su per n gran 
puron a Pecol de Zoldo. Do la prima 
cures l an menà te spedel a Belun.

Fertuna à abù na seniëura taliana 
de 72 ani che ie tumeda sëura troi 
ju n 70 metri a jì te Puez. Dat sëura 
àla te n ërt y l parova che la ne se 

ëssa nia fat tan 
mel, ma n ne 
savo va nia sce 
la se ebe tichenà 
vel’ organ dedite. Cun l 
joler la àn nsci meneda 
te spedel a Bulsan.

N auter ntervënt ti crëps fova tla 
sciorta de Mesdì tla Odles, ulache 
n’ëila se ova rot la ciavidla. I judacrëp 
de Funes se à damandà l joler davia 
che iló fóssel stat n lëur mat a ruvé 
leprò y pona a la purté ju.

Per na muta de 16 ani che ie 
tumeda cun la roda a unì ju de Col 

Rodela y se à fat mel al cë, à 
cherdà la zentrela de 
Trënt. Sun Plan de Gralba 

ie n ël de 50 ani tumà cun 
la roda y se à fat tan mel 

al cë che n à messù l ntubé.
De plu ie inò stac i ntervënc 

saniteres per jënt che se n stajova 
mel, nsci danter l auter nce a Sëuc, 
a S. Cristina y a Al Plan de Mareo, 
ma pona nce sa mont. Doi iedesc 
te n di iesen julei sa la utia Gartl, n 
iede per n seniëur che fova stat iló 
sëuranuet y ne teniva bonamënter 
nia l’autëza y l auter iede per n ël de 

51 ani che stajova tan mel che l ne 
se nfidova nia plu ju per la pitla via 
fereda. Tramedoi ie unic menei tl 
spedel de Ciavalëis.

L ultimo jol n dumënia da mesa la 
8 da sëira fova per mené doi uemes 
dl sucors tl’ega de Bulsan sal lech 
de Montiggl, per jì a crì n jëunn che 
dëssa vester jit sot iló. I sucoridëures 
ie unic lascei ju cun la binda y cun 
l joler iesen julei mo n pez sëura l 
lech via, ma n ne à abinà deguni. L 
jëunn ne n’ie nchin a ncuei mo nia 
unì abinà.
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SAN BENEDETTO E GROTTAMMARE

Le ricerche di Orazio Aleo 69
anni d’origini romane, ma resi-
dente con la moglie Roberta a
Grottammare dal 2005, scom-
parsomartedì mattina in via Bel-
vedere, accanto al Castello, pro-
seguono notte e giorno. La loro
abitazione si trova in via Speran-
za, a poche centinaia di metri
dal luogo dov’è stata trovata
parcheggiata la sua Opel bian-
ca. Ieri mattina, però c’è stata
una segnalazione importante
da parte di un cittadino che abi-
ta in zona Monti, a ovest dell’Oa-
si di S. Maria, lungo la strada per
Ripatransone. Secondo quanto
ha riferito il residente, l’uomo, ri-
conosciuto come Orazio, si era
incamminato a piedi lungo la
provinciale Cuprense e si era
fermato per chiedere informa-
zioni su come avrebbe potuto
raggiungere Cupra senza dover

scendere sulla statale Adriatica,
ma passando per strade inter-
ne. Il residente l’ha consigliato a
proseguire per circa tre chilo-
metri lungo la stessa strada e
poi girare a destra dove c’è una
strada che scende fino al borgo
di Marano e da lì in paese. Una

segnalazione avvalorata anche
dal cane molecolare che ha fiu-
tato le tracce dell’uomo proprio
in quella direzione. Intanto ieri
mattina uomini dei vigili del fuo-
co, del corpo nazionale del Soc-
corso Alpino Speleologico di
Ascoli, dei carabinieri della sta-
zione di Grottammare e perso-
nale di altre associazioni, hanno
continuato le ricerche sulla colli-
na dov’è stata trovata l’auto di
Orazio, per escludere ogni dub-
bio. Ora le ricerche si sono este-
se lungo tutto il territorio collina-
re a cavallo fra Grottammare,
Cupra e Ripatransone. La strada
indicata la mattina di martedì
ad Orazio, quella che dalla Cu-
prense scende a Cupra, è solita-
mente percorsa, al contrario, an-
che da molti ciclisti amatori che
potrebbero aver incontrato l’uo-
mo.

Marcello Iezzi

Ricerche a tutto campo
Un testimone ha visto Orazio
Il racconto: «Aleo era a piedi lungo la provinciale Cuprense e mi ha chiesto informazioni»

IL CASO
Orazio Aleo 69
anni d’origini
romane, ma
residente con la
moglie Roberta
a Grottammare
dal 2005,
scomparso
martedì mattina
in via Belvedere:
le ricerche
proseguono
notte e giorno.
La loro
abitazione si
trova in via
Speranza, a
poche centinaia
di metri dal
luogo dov’è
stata trovata
parcheggiata la
sua Opel.

E’ iniziata in questi giorni la consegna delle Ban-
diere Blu ai concessionari di spiaggia di Grottam-
mare. L’iniziativa anticipa e annuncia i tradizionali
festeggiamenti «Nel blu di Grottammare», dedica-
ti al più importante riconoscimento cui una locali-
tà balneare possa ambire. Bandiera Blu dal 1999,
per la 24ma assegnazione consecutiva del vessil-
lo Fee, ufficializzata lo scorso 10 maggio, la città
ospiterà il concerto del maestro Lito Fontana ac-
compagnato dagli Haller Stadtpfeifer. La manife-
stazione, gratuita, si terrà il 23 luglio in piazza Faz-
zini. «La consegna ai concessionari di spiaggia –
dichiara l’assessore alla Sostenibilità ambientale,
Alessandra Biocca - è un gesto di riconoscenza,
come segnale del valore che rappresenta il presti-
gioso vessillo che da anni riusciamo a conseguire,
anche grazie al loro contributo ed a quello dei vari
operatori del settore. Ogni riconoscimento è frut-
to di un grande lavoro di squadra che richiede co-
stanza e passione, ingredienti necessari da condi-
videre con i principali protagonisti».

Consegna della Bandiere Blu
ai concessionari di spiaggia

La Picenambiente spa ha avviato i lavori di puli-
zia dei fossi esistenti nel tratto urbano della città
di Grottammare. Il primo intervento è stato esegui-
to all’interno del canale di fosso Cipriani, zona
nord, seguito da quello di fosso Sgariglia, più a
sud, per poi proseguire a nord. Le opere di bonifi-
ca fossi e canali fanno parte dei servizi ambientali
contenuti nella convenzione tra il comune di Grot-
tammare e la Picenambiente spa. «Si tratta di
un’operazione che viene svolta ogni anno sui set-
te fossi urbani di competenza comunale – spiega
il consigliere delegato alle Manutenzioni, Bruno
Talamonti - per evitare problematiche di ostruzio-
ne idraulica e scongiurare il rischio esondazioni».
La corretta manutenzione di fossi e canali, infatti,
rappresenta il presupposto fondamentale per pre-
venire tutti i fattori di rischio idrogeologico nell’ot-
tica di un’efficace tutela del territorio. La regolari-
tà di tali interventi è importante per assicurare il
corretto deflusso delle acque e, parallelamente,
garantirne sia lo smaltimento, qualora risultassero
eccessivamente abbondanti attraverso idonei si-
stemi di drenaggio, sia episodi di erosione del suo-
lo. E’ anche una questione di decoro della città e
di sicurezza per i fossi che sono usati come attra-
versamento da pedoni e ciclisti. E’ il caso del fos-
so S. Lucia, che consente il passaggio più breve
per arrivare dalla Nazionale, al mare in poche deci-
ne di metri. Stessa situazione per il fosso delle Ta-
vole che dal quartiere Ischia, via Lombardia, sbu-
ca in via Montecristo e quindi al mare.

La Picenambiente
ha avviato i lavori
di pulizia dei fossi

Occhio alla velocità lungo le
strade della fascia costiera e
dell’immediato entroterra. I co-
muni di Monteprandone e di
Massignano hanno divulgato i
giorni ed i siti dove saranno posi-
zionati i dispositivi per il rileva-
mento elettronico della velocità
che, a ogni modo, saranno se-
gnalati a norma di legge con car-
telli fissi e mobili. La polizia mu-
nicipale di Monteprandone, nel
proseguire la campagna dei
controlli al rispetto dei limiti di
velocità e alla sicurezza sulle
strade comunali ha disposto la
dislocazione dell’autovelox:
martedì 5 luglio dalle ore alle
8,00 alle ore 11,00 in via Scopa;
martedì 12 dalle ore 16 alle ore
19, in via Salaria contrada
Sant’Anna, giovedì 21 dalle ore
13,30 alle ore 17,00 in via Sala-
ria contrada San Donato e poi
giovedì 28 dalle ore 16,00 alle
ore 19,00 ancora in via Scopa. Il
comune di Massignano, che
non ha mai indicato l’orario dei
rilevamenti, ma solo il giorno e
la località, ha deciso di non dare
più riferimenti limitandosi ad in-
formare che durante il mese di
luglio i rilevamenti avverranno
lungo la statale Adriatica in loca-
lità Marina di Massignano e lun-
go la strada Provinciale n. 91 Val-
menocchia. Modi diversi di in-
terpretare il servizio, perfetta-
mente in linea con quanto pre-
vede la legge. La differenza sta
in chi fa controlli per la preven-
zione e chi per fare cassa.

Autovelox sulle strade
di Massignano
e Monteprandone

L’associazione GiovaniLab del-
la Banca di Ripatransone e del
Fermano organizza, nella notte
tra il 15 ed il 16 luglio, un’escur-
sione sul Monte Sibilla, per am-
mirare l’incantevole alba in un
luogo permeato di mistero e leg-
gende. «Il Monte Sibilla – affer-
ma Riccardo Elsini, presidente
di GiovaniLab – è un’attrattiva
che richiama turisti da tutto il
mondo, perché al di là delle sto-
rie sulla presenza dell’antico
oracolo, si tratta di una località
che presenta uno degli scenari
naturalistici più belli d’Europa. Il
nostro obiettivo è «vedere l’al-
ba», col piacere che deriva dal
notare come il paesaggio cambi
con una luce sempre diversa».
La partenza dell’escursione è
all’una e mezza del mattino di
sabato 16 luglio, presso il Comu-
ne di Montemonaco. I parteci-
panti usufruiranno di un bus na-
vettae, l’associazione Giovani-
Lab fornirà le torce frontali e la
colazione. Per partecipare, è ne-
cessario scrivere un WhatsApp
al 3316338952, indicando no-
me, cognome e data di nascita.

Con i ’GiovaniLab’
escursione notturna
sul Monte Sibilla

Tutti in e-bike per scoprire le bellezze di Monte-
prandone. L’iniziativa, promossa dall’associazio-
ne «A Ruota libera» si terrà 9 e 10 luglio con par-
tenza in piazza dell’Aquila a Monteprandone. Si
tratta di un tour guidato in bici elettrica alla sco-
perta di arte, panorami e sapori dei cinque colli di
Monteprandone. Ogni giorno sono in programma
due tour: mattina con partenza alle 9,30, ritorno
alle 14,30 e pomeriggio alle 16,30 con ritorno alle
20,30 tenuti da guide cicloturistiche che condur-
ranno gli ospiti tra vigneti, uliveti e soste di degu-
stazione presso le aziende agricole. «Il cicloturi-
smo è in forte crescita – spiega l’organizzatrice
Laura Di Pietrantonio – Il percorso si articola in cin-
que tappe nelle quali saranno disseminate perfor-
mance d’arte, degustazioni e musica. Il tour è
adatto a tutti, dai bambini ai meno sportivi che tro-
veranno giovamento dalla pedalata assistita delle
E-bike assaporando un’esperienza davvero diver-
tente. Sono disponibili 40 bici, alcune anche con
il rimorchietto per i bambini che non pedalano e
alcune con il carrellino per chi vorrà portare il ca-
ne». Il costo è di 30 euro per gli adulti, 20 euro per
i bambini 6-12 anni. Il prezzo include il noleggio
della e-bike, la guida e il pic-nic segreto a cura del-
lo chef Davide Camaioni. Info: 333 2722246.

In e-bike alla scoperta
di Monteprandone
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NOTIZIE DALLA MARCA

Una zecca

A destra:

Erminio

Bonsembiante

Occhio alle zecche

Bonsembiante, direttore 

del Servizio Igiene e 
Sanità Pubblica: “Lo 
scorso anno abbiamo 

registrato tre casi di 

malattia di Lyme”

Complici l’inverno secco e il caldo 

anticipato quest’anno la stagio-

ne delle zecche è già cominciata. La 

presenza delle zecche è un fenomeno 

da non sottovalutare in quanto, seppur 

in rari casi, il loro morso può essere 

vettore di batteri e virus in grado di 

provocare diverse patologie, tutte cu-

rabili, tra cui la malattia di Lyme e la 

meningoencefalite da zecche (TBE). 
Quest’ultima, in particolare, colpisce 

il sistema nervoso, palesandosi dai tre 

ai venti giorni dal morso con febbre 

molto alta e un fortissimo mal di testa.

“Il fenomeno delle zecche nel territorio 

dell'Ulss 2 è costantemente monitorato 

- sottolinea Erminio Bonsembiante, 

direttore del Servizio Igiene e Sanità 

Pubblica -. Lo scorso anno abbiamo 

registrato tre casi di malattia di Lyme 

e nessun caso di encefalite. Numeri 

ridotti, rispetto ad altre annate e altre 

zone, che però non devono far sotto-

valutare il problema”.

Per evitare di correre rischi il diret-

tore del Servizio di Igiene e Sanità 

Pubblica invita ad “adottare tutti gli 

accorgimenti utili nell'abbigliamento 

e nella prevenzione e consiglio, a chi 

è maggiormente esposto, la vaccina-

zione. Ad oggi non esiste un vaccino 

contro la malattia di Lyme mentre è 

disponibile quello contro la TBE, che 
è possibile effettuare nei Punti unici 

vaccinazione dell’Ulss 2 previo ap-

puntamento. La vaccinazione è la pre-

venzione attiva più efficace e viene of-
ferta gratuitamente ai soggetti appar-

tenenti ad alcune categorie a rischio, 

quali volontari del soccorso alpino e 

volontari della Protezione Civile, e ad 

un prezzo agevolato di 25 euro a dose 

per le altre persone che la richiedono. 

Il ciclo vaccinale prevede la sommini-

strazione di tre dosi a richiami perio-

dici”.

Inoltre si raccomanda di evitare il 

contatto con la vegetazione, usare die 

repellenti specifici sulle parti scoperte 
del corpo e una volta terminata un’e-

scursione controllarsi il corpo.

Isabella Loschi

gnificativamente la possibilità di 

zione delle zecche), coprire le 

con calze chiare (meglio stivali), 

dietro le ginocchia, sui fianchi

mestici (cani) con appositi pro

base di DEET o N-dietiltoluamide 
e Icaridina o KBR3023).
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TRAFOI. Am Freitag ereigne-
te sich auf der Stilfser Joch-
Straße erneut ein schwerer
Motorradunfall. Bei der Fahrt
von der Passhöhe talwärts
kam eineMotorradfahrerin
aus der Schweiz in der Kehre
Nr. 40 zwischen demWeiß-
knott und Trafoi zu Sturz. Die
28-Jährige erlitt einen offenen
Unterschenkelbruch. Sie
wurde von Sanitätern des
Weißen Kreuzes, Sektion Sul-
den, erstversorgt und an-
schließend dem Team des
Notarzthubschraubers Peli-
kan 3 übergeben. Die Frau
wurde zur weiteren Behand-
lung insMeraner Kranken-
haus geflogen. Vor Ort waren
auch die Carabinieri, die die
Erhebungen zur Ermittlung
des genauen Unfallherganges
vornahmen. Während des
Rettungseinsatzes war die
Stilfser Joch-Straße für den
Verkehr gesperrt. ©

Schweizerin stürzt
mitMotorrad auf
Stilfser Joch-Straße
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La presidente Laura Menegus racconta le fasi di un complesso lavoro 

L’anima è Dolomity Emergency
«Un percorso lungo un anno»

CORTINA

“ Falco” da ieri ha un aiutan-
te, che contribuirà ad imple-
mentare il servizio di soccor-
so in montagna, almeno per 
la stagione estiva. L’elisoccor-
so della provincia si amplia 
con un nuovo elicottero che 
ha la sua base nell’elipiazzola 
in località Fiames, a Cortina. 
Un mezzo che consentirà, per 
ora  in  via  sperimentale  nei  
mesi di luglio ed agosto, di fa-
re fronte al numero sempre 
maggiore di chiamate di soc-
corso, soprattutto nel territo-
rio montano ed in vista dell’ar-
rivo dei turisti. Di questa pos-
sibile soluzione si era già am-
piamente  parlato  dopo  la  
scorsa estate, rovente dal pun-
to di vista degli incidenti in 
montagna e dal numero delle 
richieste di soccorso. Spesso 
bisognava chiedere supporto 
ad elicotteri fuori provincia: 
ora non sarà più necessario. Il 
nuovo veivolo di Eli Friulia, 
modello all’avanguardia e do-
tato di 5 pale, sarà a disposi-
zione 12 ore al giorno e servi-
rà in particolare a coprire la 
parte alta della provincia. A 
Cortina, oltre ai piloti, saran-
no presenti un tecnico di eli-
soccorso messo a disposizio-
ne dal Soccorso alpino ed il 
personale medico di Dolomi-
ti  Emergency.  Proprio  que-
st’ultima associazione è stata 
la vera promotrice di questa 
iniziativa.

«Questa è una giornata spe-
ciale», ha dichiarato la diret-
trice generale dell’Ulss 1 Dolo-
miti, Maria Grazia Carraro, in-
tervenuta ieri in collegamen-
to alla presentazione del nuo-
vo elicottero, «da oggi il no-
stro territorio s’arricchisce di 
un nuovo servizio che è speri-

mentale e che si sviluppa nei 
mesi in cui i dati dicono che si 
concentrano il  maggior  nu-
mero di interventi in monta-
gna. Il progetto nasce da un’i-
dea di Dolomiti Emergency e 
con il supporto di Soccorso al-
pino, Creu e Regione Veneto. 
Questo servizio sarà monito-
rato e alla fine del percorso 
dovremo fare una valutazio-
ne  che  poi  trasmetteremo  
agli organi competenti. Ci im-
pegnamo a gestire il tutto con 
le particolari attenzioni che il 
nostro territorio impone».

Parla invece di una giorna-
ta storica il delegato provin-
ciale  del  Soccorso  alpino,  
Alex Barattin.

«Attendevamo  da  molto  
tempo questa implementazio-
ne del servizio», ha commen-
tato, «ci sono tanti enti ma an-
che tanti sponsor privati da 
ringraziare insieme a Dolomi-
ti Emergency. Speriamo che 
alla fine della fase sperimen-
tale si capisca che questo è un 
servizio fondamentale per il 
territorio. L’uso dell’elicotte-
ro ovviamente espone del per-
sonale ad un rischio ma spes-
so minore rispetto a quello di 
mandare delle squadre a in-
tervenire a terra in un ambien-

te severo».
Si dice entusiasta di questa 

iniziativa anche il dottor Pao-
lo Rosi,  del  Coordinamento 
regionale Suem.

«Dolomiti Emergency ha sa-
puto organizzare tutto que-
sto in linea perfetta con i crite-
ri che venivano richiesti ed in-
tegrando il servizio con la ge-
stione della centrale operati-

va di Pieve. In estate spesso 
siamo costretti a chiamare eli-
cotteri da altre province, ora 
siamo in grado di evitare que-
sta cosa e di ridurre i tempi 
d’intervento. Resta sottinteso 
che dobbiamo continuare a la-
vorare perché ci siano sem-
pre meno incidenti e dunque 
bisogna  puntare  forte  sulla  
prevenzione».

Alla presentazione di Fia-
mes erano presenti anche il di-
rettore sanitario dell’Ulss Do-
lomiti, Maria Cristina De Mar-
co, ed i rappresentanti della 
neo  eletta  amministrazione  
comunale di Cortina.

«Siamo ovviamente molto 
soddisfatti di avere un elicot-
tero di base qui nel nostro pae-
se», ha sottolineato l’assesso-

re Stefano Ghezze, «ci sentia-
mo più sicuri ma sempre con-
sapevoli che la montagna va 
rispettata. Sappiamo che c’è 
gente pronta a soccorrerci ma 
allo stesso tempo dobbiamo 
capire  che  soccorrendo  noi  
mettono a rischio la loro vi-
ta». —

LUCA DE MICHIEL
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’INTERVISTA

Il grazie unanime di enti e 
istituzioni  a  Dolomiti  
Emergency.  Proprio  per  
mertito  dell’associazione  

e del lavoro della presidente 
Laura Menegus, di Dimitri De 
Gol, Giovanni Cipollotti e Chia-
ra Da Damos è stato reso possi-
bile l’avvio del progetto speri-

mentale che vede un nuovo 
mezzo per l’elisoccorso in sup-
porto a “Falco” e con base a 
Cortina.

«Già dallo scorso anno ci sia-
mo  raggruppati  per  portare  
avanti questo progetto volto al-
la maggiore tutela di residenti 
e turisti che frequentano il no-
stro territorio», spiega la presi-
dente Laura Menegus, «abbia-
mo creato un modello capace 

di essere accettato da tutti gli 
Enti e di entrare nel servizio sa-
nitario nazionale come è avve-
nuto. Superato questo primo 
step abbiamo dovuto far omo-
logare da Enac la base di Fia-
mes in elisuperficie, con tutte 
le  condizioni  necessarie,  
dall’antincendio passando per 
la sicurezza dell’equipaggio». 

Dolomiti Emergency si è pre-
occupata poi di trovare il mez-

zo adatto per il progetto.
«Eli Friulia ha messo a dispo-

sizione un pentapala di nuova 
generazione», prosegue Mene-
gus, «secondo in Italia. I ragaz-
zi che hanno fatto l’addestra-
mento negli scorsi giorni han-

no da subito notato delle diffe-
renze  con  gli  altri  modelli.  
Questo elicottero vibra molto 
meno ed il rumore è meno as-
sordante. Ora ci aspetta il com-
pito di presentare un modello 
e dei dati statistici alla Regio-

ne per far capire come sia reale 
la necessità di avere un secon-
do  elicottero  nella  stagione  
estiva ed invernale».

Un  altro  successo  dunque  
per Dolomiti Emergency che 
può contare su dei numeri in 
continua crescita.

«In sei anni siamo passati da 
9 mila iscritti a 18 mila», con-
ferma Menegus,  «sono inco-
raggianti anche i numeri del 
5x1000 che vedono un’entra-
ta per la nostra associazione di 
circa 50 mila euro. Questi dati 
ci  permettono di lavorare al  
meglio, di creare e di portare 
avanti progetti ambiziosi».

Ieri all’ora di pranzo il nuo-
vo elicottero ha già effettuato 
un primo intervento decollan-
do verso l’Agordino. —

L.D.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

Falco ha un “aiutante”: farà base a Fiames
Secondo elicottero per fare fronte all’aumento di interventi di luglio e agosto, il servizio sperimentale partito ieri

Il velivolo di Eli Friulia
è modello d’avanguadia
Dotato di 5 pale
opererà 12 ore al giorno

Foto di gruppo per il taglio del nastro del nuovo elicottero; in basso, due immagini dell’attrezzatura interna in dotazione

Il soccorso in montagna

Fissi sul territorio
oltre ai piloti
un tecnico del Cnsas
e il personale medico

Il nuovo elicottero di Elifriuli entrato in servizio ieri
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Qualche anno fa la pa-
rola d’ordine trai verti-
ci  delle  medie/grandi  
imprese era “tax plan-
ning”,  cioè  pianifica-
zione fiscale, o meglio, 
come pagare meno tas-
se.  Ora  l’idea  che  va  
per la maggiore è inve-
ce quella di “complian-
ce”, che si può tradur-
re con “adempimento 
collaborativo”,  tanto  
da essere ormai consi-
derata “una funzione a 
difesa della reputazio-
ne aziendale e della fi-
ducia  degli  stakehol-
der in ottica strategi-
ca”. È quanto emerge 
dal sondaggio realizza-
to da compliancedesi-
gn.it in collaborazione 

con lo studio Carnà & 
Partners  di  Milano,  i  
cui  risultati  vengono  
spiegati e analizzati in 
esclusiva  sul  numero  
di ItaliaOggi Sette  in 
edicola da lunedi 4 lu-
glio.

T
utti contro l’Agenzia del-
le entrate e i suoi inviti 
ad attivare la composi-
zione negoziata della cri-

si per debiti con l’erario anche 
di 5 mila euro. O meglio, tutti 
contro l’obbligo di legge ad effet-
tuare queste segnalazioni e in 
particolare contro il limite fissa-
to  dalla  norma,  considerato  
troppo basso. Tanto in Parla-
mento quanto dai commerciali-
sti,  infatti,  arrivano  proteste  
contro ciò che ha anticipato Ita-
liaOggi il 1° luglio, ovvero l’in-
vio da parte dell’Ade di lettere ri-
volte a contribuenti con debiti 
anche di soli 5 mila euro conte-
nenti l’invito a valutare la loro 
situazione economico-finanzia-
ria e la conseguente attivazione 
della procedura di composizio-
ne negoziata della crisi. Il sena-
tore Andrea de Bertoldi  ha 
parlato di «protagonismo dell'A-
genzia delle entrate» che «spes-
so si arroga compiti che non le 
competono anche sostituendosi 
al ruolo del dipartimento finan-
ze del Mef» e che «sembra trava-
licare ulteriormente se è vero 
che  sarebbero  stati  segnalati  
messaggi minatori nei confron-
ti di contribuenti con irregolari-
tà  nei  versamenti  dell'Iva.  A  
questi veniva consigliato addi-
rittura il ricorso allo stato di cri-

si. Faccio appello al senso di re-
sponsabilità  dei  dirigenti  
dell’agenzia  delle  entrate  e  
dell’Inps per una sensata appli-
cazione della normativa». Il pre-
sidente dei commercialisti El-
bano de Nuccio se la prende 
con la misura (in vigore dal 1° 
gennaio) più che con l’Agenzia 
delle entrate, auspicando una 
modifica: «lo spirito della nor-
ma è prevenire e monitorare si-
tuazioni di insolvenza e un debi-
to di 5 mila euro non giustifica 
un invito del genere. Si tratta di 
un limite troppo basso, special-
mente in un periodo come que-
sto di grandissime difficoltà eco-
nomiche. Inoltre,  ogni  società 
ha già un organo di controllo 

che esercita una vigilanza obbli-
gatoria. Ci troviamo ad avere la 
vigilanza della vigilanza». Anco-
ra più duro il giudizio delle asso-
ciazioni. Secondo la presidente 
Adc Maria Pia Nucera «Il di-
rettore Ruffini preferisce soppri-
mere il malato piuttosto che cu-
rarlo.  Avevamo  segnalato  da  
tempo che l’introduzione di una 
norma lontana anni luce dalla 
riforma  della  crisi  d’impresa  
era sconnessa ed avulsa rispet-
to ai parametri di riferimento 
delle imprese in alcuni casi è in 
altri creata solo falsi allarmi-
smi, potendo il debito essere ra-
teizzato senza problemi». Per il 
presidente Anc Marco Cuchel 
«il problema è che con un limite 

così basso la maggioranza delle 
pmi sarebbe a rischio fallimen-
to. Il sistema è pensato per le 
grandi imprese, ma visto il tes-
suto  imprenditoriale  italiano  
c’è il rischio che si vada incontro 
a un problema sociale, con mol-
te aziende potenzialmente pron-

te a chiudere». «Leggendo que-
sti inviti», il commento di Mat-
teo De Lise, presidente Ungd-
cec «come con la questione proro-
ga, viene da pensare che il gover-
no non conosca la situazione at-
tuale dei contribuenti italiani».

Troppo pochi 5 mila euro di debiti come segnale di crisi 

LUNEDÌ IN EDICOLA

Per i gruppi comunali di protezio-
ne civile che intendano iscriversi 
al Runts il controllo sarà esclusiva-
mente formale. È quanto chiarisce 
la nota n. 9663 del 30.6.2022 emana-
ta dal Ministero del lavoro, avente 
ad oggetto: “Registro unico nazio-
nale del Terzo settore (Runts) ed 
enti di protezione civile. Verifica 
della sussistenza delle condizioni 
per l’iscrizione al Runts”.

La non applicabilità dell’art. 4 
del codice del terzo settore – In pri-
mo luogo viene chiarito che le di-
sposizioni di cui all’art. 4 comma 2, 
del codice del terzo settore (Cts) in 
merito alla esclusione dal perime-
tro del Terzo settore dei soggetti 
sottoposti a direzione, controllo e 
coordinamento  da  parte  di  p.a.  
non si applicano ai soggetti operan-
ti nel settore della protezione civi-
le. Ciò in relazione alla norma di 

cui all’art. 32, comma 4, ove si pre-
vede che alle organizzazioni di vo-
lontariato che svolgono attività di 
protezione civile (art. 5, comma 1 
lett. y), le disposizioni specifiche 
del Cts si applicano nel rispetto del-
le disposizioni in materia di prote-
zione civile di cui al dlgs 1/2018. A 
riguardo, la circolare ricorda una 
specifica  previsione,  contenuta  
nell’ultimo periodo del comma in 
esame, che esclude i gruppi comu-
nali,  intercomunali e provinciali  
di protezione civile dal computo ai 
fini dell'osservanza della disposi-
zione riguardante i limiti di pre-
senza di enti diversi dalle Odv, nel-
la composizione della base associa-
tiva delle Odv di secondo livello.

I gruppi comunali, intercomuna-
li o provinciali della protezione ci-
vile di cui all’art. 35 del dlgs 1/2018 
– I gruppi comunali, ai sensi del 
comma  2  dell’art.  11  del  dm  
106/2020, sono iscritti nella sezione 

“Altri enti del terzo settore”: per 
questi soggetti la condizione per 
l’iscrizione nel Runts è data dal ri-
spetto  della  disciplina  specifica  
prevista ai fini della loro costituzio-
ne nonché dall’iscrizione nell’elen-
co nazionale di cui all’art. 34 del 
dlgs 1/2018. Da quanto sopra deri-
va che gli uffici del Runts saranno 
chiamati  ad accertare esclusiva-
mente la regolarità formale dell'i-
stanza di iscrizione del gruppo co-
munale di protezione civile, vale a 
dire la presenza dei dati e delle in-
formazioni necessarie nonché la  
completezza e correttezza della do-
cumentazione allegata, senza svol-
gere alcun sindacato sui contenuti 
dello statuto del gruppo comunale 
di protezione civile.  Nel  caso di  
gruppi comunali coinvolti nel pro-
cesso di trasmigrazione, in quanto 
provenienti dai pregressi registri 
regionali del volontariato, gli uffi-
ci in indirizzo procederanno, nelle 

more dell’adozione della direttiva 
demandata  alla  presidenza  del  
Consiglio dei ministri dall’art. 35 
del d.lgs 1/2018 , all’adozione di un 
provvedimento  di  iscrizione  nel  
Runts,  immediatamente efficace,  
salvo un successivo adeguamento 
alla direttiva in oggetto.

Gli altri gruppi comunali – I re-
stanti gruppi comunali di protezio-
ne civile, diversi da quelli cd. “tra-
smigrati”, dovranno provvedere al-
la presentazione della domanda di 
iscrizione al Runts dopo il recepi-
mento negli statuti delle indicazio-
ni contenute nell’emananda diret-
tiva. Diversamente va detto per le 
altre forme di volontariato organiz-
zato di protezione civile, ex art. 36 
del Codice della protezione civile, 
le  quali  potranno  conseguire  
l’iscrizione al Runts a condizione 
che i rispettivi statuti siano confor-
mi al Codice del Terzo settore.

Proteste da politici e commercialisti per le lettere sulla composizione negoziata delle Entrate 

L’apertura di ItaliaOggi del 1° luglio 2022

Dal tax-planning
alla compliance

_____ © Riproduzione riservata ______

Per i gruppi comunali di protezione civile iscrizione facilitata al Runts 

DI MICHELE DAMIANI

_____ © Riproduzione riservata ______

Tutti contro gli alert del fisco

_____ © Riproduzione riservata ______ n

DI CHRISTINA FERIOZZI

22 Sabato 2 Luglio 2022
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CAMPOMARI-

NO. Indagano i

militari dell’Arma

della stazione di

Campomarino e i

Vigili del fuoco del

Nia sulle cause

che hanno provo-

cato nella matti-

nata di ieri, poco dopo le 7, l’in-

cendio di una autovettura.

L’emergenza è scattata in con-

trada Lauretta, in un parcheggio

alla periferia Sud del Lido. Prima

il fumo, quindi lingue di fuoco

hanno assalito la carrozzeria e le

parti meccaniche di una Citroen,

in sosta accanto ad altri veicoli e

nelle vicinanze di vegetazione e

alberi di macchia mediterranea.

Per fortuna, tempestivo è stato l’intervento degli uomini del

115 del distaccamento di Termoli, che hanno raggiunto il luo-

go dove era divampato il rogo della macchina, estinguendolo

prima che potesse propagarsi nelle vicinanze. Poche ore pri-

ma, alle 19 di giovedì sera, la squadra del turno precedente

era intervenuta in via Pertini, sempre a Campomarino per re-

cuperare una cagnolina, Kira. Una vera e propria missione di

salvataggio, compiuta grazie all’impiego delle di tecniche Saf

(speleo alpino fluviale), necessarie per raggiungere Kira, fini-

ta accidentalmente in un burrone profondo almeno 15 metri.

Nella caduta, il cane si è fermata su di un terrazzamento, il ri-

schio ulteriore è stato quello di poter precipitare per ulteriori

20 metri, per fortuna tutte le operazioni sono andate a buon

fine, Kira è di nuovo a casa con la sua proprietaria.

Citroen in fiamme nel

parcheggio, s’indaga

sulla matrice dolosa

Poche ore prima i Vigili del fuoco

salvano un cane finito nel burrone
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«Skialp Gran San Bernardo
è diventato a tutti gli effetti
un prodotto turistico»

SAINT-RHÉMY-EN-BOSSES (fc i)

L’Ospizio del Colle del Gran San
Bernardo ha ospitato nel po-
meriggio di venerdì scorso, 24
giugno, il convegno «Skialp
Gran San Bernardo: nuovi oriz-
zonti per il turismo», organiz-
zato dal Comune di Saint-Rhé-
my-en-Bosses nell’ambito del
progetto Interreg “Skia l p @ G ra n
San Bernardo Scialpinismo nel-
le Valle del Gran San Bernardo”,
finanziato dal Fondo Europeo
per lo Sviluppo Regionale,
n e l l’ambito del Programma di
Cooperazione Interreg V-A Ita-
l ia -Sv i zze ra.

«Con questo progetto il Co-
mune di Saint-Rhémy-en-Bos-
ses ha inteso promuovere lo
scialpinismo e il conseguente
sviluppo territoriale - ha spie-
gato il sindaco Alberto Cia-
battoni - candidandosi a di-
ventare un polo di riferimento
per gli scialpinisti, che qui pos-
sono trovare fantastici itinerari
accompagnati da servizi e
strutture adatte alle loro esi-
g enze».

«Diversificare l’offerta valo-
rizzando attività alternative e
sostenibili - ha proseguito Al-
berto Ciabattoni - sig nifica
guardare al futuro verso un
turismo basato su scale ter-
ritoriali piccole con un approc-

cio di scoperta dei territori ba-
sato sulla sostenibilità ambien-
tale, sociale ed economica: il
progetto Skialp@GSB ha offer-
to ai nostri territori una grande
occasione per ripartire in que-
sto senso con  una nuova ri-
nas cita».

Nel corso del suo interven-
to, il Sindaco ha ricordato che
a luglio verrà posizionato il
bivacco al Col Fourchon, che
sarà intitolato alla memoria di
due grandi appassionati di
scialpinismo e di freeride, Al-
fredo Canavari e Alessandro
Letey, che hanno perso la vita
in un incidente in montagna
nella primavera 2021.

«Crediamo nella coopera-
zione territoriale - ha sotto-
lineato l’assessore regionale
agli Affari europei Luciano Ca-
veri - e siamo pronti a con-
tinuare la collaborazione tra
Valle d’Aosta e Valais. Il grande

territorio alpino offre allo sci di
discesa e allo scialpinismo la
possibilità di convivere, crean-
do nuove opportunità di svi-
luppo per i territori. E proprio
la promozione dello scialpini-
smo, insieme alla telemedicina
e alla scuola di montagna, è
uno dei punti che abbiamo
inserito nel programma di ri-
partizione dei fondi per la
mont ag na».

L’evento, che ha segnato la
conclusione del progetto, ha
rappresentato l’occasione per
un confronto costruttivo con
altre realtà italiane e interna-
zionali che negli ultimi anni
sono riuscite a sviluppare
nuove forme di turismo lento
nei loro territori.

« L’esperienza della Valle
Mai ra - ha raccontato il pre-
sidente di Uncem Piemonte
Roberto Colombero, già pre-
sidente dell’Unione Montana

Valle Maira - è nata 25 anni fa
d all’intuizione di due turisti
austriaci: in prima battuta si è
trattato di un turismo estivo,
legato ai percorsi occitani a
piedi, che hanno attirato nella
nostra valle soprattutto turisti
stranieri. In seguito, a com-
pletare l’offerta, è arrivato lo
scialpinismo che ha consentito
di sviluppare ulteriormente
questo tipo di turismo, che og-
gi, anche grazie agli investi-
menti degli abitanti, fa regi-
strare numeri davvero impor-
t anti».

«Nei prossimi anni - ha evi-
denziato il presidente nazio-
nale di Uncem Marco Bussone
- non si potrà continuare a
investire ovunque sullo sci di
discesa: l’offerta turistica della
montagna ha bisogno di essere
ripensata. La vocazione di un

territorio non è legata a
u n’unica disciplina: la Valle
d’Aosta è un ottimo esempio
perché non si è focalizzata su
u n’offerta monotematica, ma
ha saputo diversificare, dimo-
strando che vocazioni differen-
ti possono convivere e portare
nuovi flussi turistici».

Nel corso del convegno, so-
no stati analizzati anche al-
cuni aspetti tecnici del pro-
getto: introdotti da Alessandro
Benati di Fondazione Mon-
tagna Sicura, Maurizio Flick
avvocato della Fondazione
Courmayeur Mont Blanc, e
Valentine Roduit-Rossier, av-
vocata del Canton Vallese,
hanno illustrato lo studio giu-
ridico sulla promozione della
pratica dello scialpinismo tra
la Valle del Gran San Bernardo
e la località svizzera di Verbier,

mentre Alberto Giolitti, fon-
datore del sito Gulliver.it, ha
raccontato come sono stati
sviluppati i contenuti sul sito e
su l l’App. A chiudere l’appun -
tamento, Corrado Jordan,
ideatore del progetto, che ha
effettuato il passaggio di te-
stimone al presidente dell’As -
s o c i a z i o n e  P a y s  d u
Grand-Saint-Bernard, Erik
Ru f f i e r. «Skialp Gran San Ber-
nardo è diventato a tutti gli
effetti un prodotto turistico - ha
spiegato Corrado Jordan - ch e
si è integrato con il territorio e
che ha trovato pronta risposta
dalle imprese ricettive e com-
merciali, che hanno saputo co-
gliere l’opportunità adattando
i loro servizi a questo tipo di
attività. Credo che gli obiettivi
ambiziosi del progetto siano
stati raggiunti, ma occorre
guardare verso il futuro par-
tendo dal fatto che lo scial-
pinismo è una possibilità con-
creta di sviluppo turistico ed
economico per la nostra re-
gione: spero che l’asso ciazione
turistica nata grazie al progetto
sappia cogliere quest’o ccasio-
ne per valorizzare gli strumenti
del progetto e che l’Ammini -
strazione regionale possa in-
vestire nuovi fondi per rilan-
ciare il progetto Skialp@GSB».

Da sinistra Cor-
rado Jordan,
Erik Ruffier pre-
sidente dell’as -
sociazione Pays
du
Grand-Saint-Ber -
nard e Alberto
Ciabattoni sin-
daco di
Saint-Rhé -
my- e n - B o s s e s
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